
_

_ fnlńâzgLosA“

b CONVERSIONE,'VITA,'

im EMARTIRIO

у D I ‚ '

,S»PP\OCOPI() `
`NLA к т I R в

D’A N T I О С Н I A

. Speеial Protettore degl’ Infermi. . a. ` ` ’

рфтт daisfgm, ,j ё:

D. ANTONIO­B R rJ Ж‘

' Е rìßampata dal S53110,

D, MELCHIORRE GILIBERTI. .

Conjbgvatà all’ три/рта Signor Dotta?DGIV'8131913152Nl

ё Р А R A N о

î BARONE DI GASP

ì, Per Gio: Francefco`lîaci 1561 .,

_ 

Соя licenzade’ Superiori.

_

. l



Qäääßäääß@
#Y

г "ì Í ILLVSTRISSIMD щйЁЁ 'д

'ч . . ц' ‘Y

_. `нац... а. F1г.Uf ' "швт.т '
.. ®ЁМАЁЧ

` 'ß ' темы—

,о ’M` . "

»i N poche carie ‚ chf.ìgv1 гцапф-

" Зюдьб la mira di Шахт}

ui {cruo,non di fpttrlármi al

A

 _

‚г

сЕшЩпЁйтрЁrо âpíù 'difpcrarla ,_Ílpanèf

do più l’ intraprende', {епас nyouoi/o':

Ню fauorc qualunqu: à me nìoßr,ig'tè

[сдав дй'вrадйтепсo. La fcruizù те la

’fate riufcir di dcmçrito, pcrchç, ò ligu

pilitc difurilc con la ritrofxa ncfcomiñdi,
„._rrAäfïrmáq бы 2

Ь

щ _ _

‚„ dcrbito_d’efïeruigra°'to. [дёш- '
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.ö la obligate foueñte ColVufurario corri;

perifo de'volìri onori. Siafr per патoм-д '

[еваю della mia diuorione in verfo

.voi ‚ c_della volìra benconofciuta in

vcrfo de’ Santi, l’ ardimcnto, di cui non

pollo farmenc merito ‚ fe non che â po..

ter eiTerui maggiormente tenùtoi. Mâ

trouandolì in voi {пупа eminentelette- '

ratura acclamata dal comun plaufo di'

quell? Capitale', pietà d_i gran lun- `

ga maggiore’ ,_ cori `raggione mi 'au- i

ualgo dell'àura чаша per trombettista _

l

_

dell'altrui'lodi, Il S. Martire РКОСОд

РАО, la cui Vita vili preferita , par ‚ che
ánch’ egli habbia voluto il vioflro patro

Èinio p'rèffo la dimenticanza' 'difattenta

degl' Vomini ,per áuere la flcurezza di

.yin'ccrla ad onta difue'raggioni mano-“

.'meile dal tempo . L’ ebbe egli [сайта]:

Pcîfiltwsßswwrefi... `5595

‘ " l



di piů ammirabilc Santità, e mollra tut..

t'ora `volerfene mantenere il pollelì'o

con la piena de’ {евища fauori, che og

‚ gi giorno dil'penza. Nè può ttenir meno

il difegnmpoiche in Voi non lïolojli am

mira la dcllrezza nellofuilupparc l’or-`

'(Шуи della frode, qual’ ora И preferì-_

tino , mâ`bcn anche il nerbo nel pro

muouerc i dritti della giulìitia ‚ in calo,`

che licornbattanoäAtxc anche opprëf:

fori la gloria de’ Santi, fe рыб `Voi rfëîlè
tratcte Malleuadòre , i miedclimi accre

fceranno il numero `de’ riuerentiì тег

la prcuenzionc collante della volìra

aderenza al merito delle caffe ‚ non all’

interellе delle difel'e; raggione , per cui

cella la merauiglia, di chi conofcendnui

meritevole d'ogni carica più l'ublime,.

dura pena nel vederuene affatto alieno.

Conolîctgìdnonglïer douere il fraudare

. А 3 П'- la'

a i:

I.
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'la corona’de'nobilillimi Cli'entin'della `

''vi donaSe fono si 'gentili 'le volìre mire',

oferte, 'nelle q_uali pïlltc'llaig sïŕle prime

_voltra protezzione, per compartite alla

Toga vn'onore : Simili freggi più grá

tlite meritarli ‚ che pollederl'i,`perclis

'чёрте, che lavirtù più videhba ,' di i

quel che graziofàmente in ricompcnì'a.

"vi faranno ancheig'ullofe' 'lel'rrie Tdeboli g

'prefentaru'i' un'atteltßd'de’ rniei 'oblighh

пoп {давшим 'cle'lm'ieí dem; ' ре‘

’quali più che mai* lift'elìo допито' . ' f ;
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_E laМ;5:2: ‚штат in Смежит” ‚

\ ‚тoпшщитку/ты dubz'o /ì potreb

be `di дав/введит. in particolare rintracciare

legere; la имитаций percibe. alleato fono così

'kaffee/'enza numero, tagliano la дампы ‚:

„тoр Jirdeiefìigare le qualità шиш „фей

pur’ alcunaardimnzofo _verlage гитарами:

l’ olonne/¿Webbe aóbаcin'ato al indivi!

"tro da quel diluvio di luce . Думdй e` ‚ сЬиО -

tene alcune di loro , e“ di штата.рйвгг _

Га, â жилами più Доение/лат ‚детали

сoте ' minuta plebe di штdт non ji; tief!!

quel como, cbeforfe fe li dourebbgeońojëŕuu,

еде/идет per gaelle `,. @be fono 5 e non farebbe

legitima делегаты il dedurre, :be non bab

bz'ano nella loro.Miura cafè: degna da 'uаg/aeg.

@idr/2 , . реж/э: 'fín' от. non граммами.

'giacbe la cagione шлаг/ст qua/9туеие, ed

'incognite non è altra сЬе1'.еДё7-е сито molte;
l¿won .r¿ma fvolta il tempo' ci М fatto à lungo

'andare 'veder/oli quei oggetti, ферм/анаша

llùeciole . Hon que/lo ômi'o caro Lettore , cbc

nel Cielo materiale ‘vediamo ejer 'vero ,mel

туша di Sлит t bz'efa пандpui negare , cle:

aecadmKi/blmdono in ежа tante Ste/le, quam

идиш! riuerifce, ebeper :Jer (лаге! per dal
' ‘z ' A 4 re

Y
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_ farm le. cafe. obje di" lui ru'dimi , tißß/iarebóc

' .tormenti rzf чти? ‚ ed идиша; cbe credo пo;

п infiniti, е[enza numero) non ¿à luogo' la l

moltitudine :ŕgrande , cb! di еда/гипс ß bßó.' `

'15m quella notizia/i 'conuienePer *una di que

jŕe `Stelle di mijiico. Cielo [аншеф ивино.

j_ßßimo Martire _S.'PRÓС0F10 дела Cim/.ì

¿Antiochia Stellaíincognim, il di ciu' nome

хoт’ „oд/арт дала maggior 'parte degll

buominiper слег tanti i Santi „noa/:enfant

’trouarcicofacbepnßla тушdт frà le illul

дитяти;штамм ' ampioni di Si Chia,

'fаl тд i0 ii $3 ì direi? lannion",` cbe fe il пот

di'Procopio ti ,iîdreperegrinoypetegrine аист

'il direlcbe'egli.ńzentre идиша а canin/loco”.

tro' ilCbrzßimiiJic .erre/1410 come ‚ 'vn’ ать

Saulo @Chri/Mile cui fù [штамп.Mndolz' il fue потертртюдйысаш'а in Prod?

copio; cbe/oferß' un пинта .fi ‚дoг-10121 ‚ _;

мига bauma`. титан .Leggi dunque lia

ИМ di(меда/Мdдрид Сbri/to Conga/10,.;

атoмом . ' che: miìprometco. dal tuo affair»,

cbe. 'ti dolemi nell’ tultimo ¿bauer trgppo tar,

штoка/Нит ifplendori d' wu. Stella .fi bene',

¿Mln/4401.@ . „MSL "f "ты: ж ‘' ç ` ‚их'

_
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I', Зашедший `Prompio , e дoпито be.

г’ l .dum d4 Dìocletz'qno Жди/[ладна

ì ь ' “ГИТ/давший Сидит.

Y . Vellempîo perfecutore` de’`

‚ Спгйтапй ‚ Diocletiano Impe

. „rature depo d’hauere sfogato

in Aleíîandria `il fuo furore.:

 _

(ua ('пocта a'ndò in Antiochia con ammo di

dißruggyu'i quanti Chriñiani trouato vi

haueffe , à tal fine fé pnblicare vn Геuа-МГ.

шoьашю, nel quale li ordinaua , che tutti

.'adoralïèroifalli Dei come confèruatori, e

pëòm'otorì delfuo Impero , chefì; alcuno

‘altrimenti femme, fuif@ atrociíñmamenrc

punito _all .giurnofappmflb а! @It imi?? 2f'.

' " ' . i О. '\.

i 1.3.4’.. 0

contro [Беден ', gonfio per la
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к _ц‚щ$тш$$;мо SIGAN`

\....'_f.';„l.._ aminé" штат г

д _ ^ _ ‘ Rom/a (À
.‚‚ _. _ . ` _.) _ “als . “мы”.

_ _ ' _ . {МАМ}?
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N pocheçcartêifche vi copia

' gro,hòla.mira dipro'fel'larmi

_ ui lcruo,non di fottrarmi al
_ i `debito депеш} gram. Lagra

titudincimpato âpiùfdifpcrarla ‚фал:

 _

do più l’ intraprendO'ifmdO nuouo voì "

[iro {адом qualunque à me mollriate

fcgno di gradimento. La Гении) me la

`'fate riulcir di demçrito, perche, ò ligu

ùilite (Шиш: con la ritrofra ne'comandii

. . "'.r- „iq ò la д

o



.ö la obligate fouente coll'ul'urario coni:

penfo de’vollri` onori. Siafr per катoд;

retrato della mia diuorione in verlo

_ voi , a:d della ‘юта Ьеп conofciuta in

verlo de' Santi, l’ ardimento, di cui non

pollo farmene merito ‚ fe non che â po..

'ter ellerui maggiormente tenute'ï. Mâ

trouandoli in voi in'vna eminente lette

_ratura acclamata dal comun plaufo di'

quella Capitale' ‚ pietà di gran lun

ga maggiore’ ,_ con raggione mi 'au- ‘

ualgo dell' aura Уайт per trcimbettiera`

dell' altrui'lodi, Il S. Martire PROCO-à

_P10 ,la сайта vili preferita , par , che

anch’ egli habbia voluto il Фото patro-

einio p'rello la dimenticanza. 'difattentai

degl’ Vomini ,per диете la licurezza di

.vincerla ad onta di fue raggioni mano-

per ellerJLcneßttLâlparil `Eroeg
. ‘Ют. l. ;‚ __„‚ ¿i

‘ ` 'inel'ledaltempmlfcbbe 'eglifodilïimtr
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di più ammirabile Santità, e топка щ.

t' ora `volerfenc: mantenere il polieflo

con la piena dc' fegnalatl fauori, che og

. gi giorno dil'penza. Nè può Venir meno

il difegnmpoiche in Voi non lloltrli am

mira la dellrezza nellofuiluppare 1’or­'

'(Шуи ‹1е!1а Erode, qual’ ora v_i prelim-_

tino , mai „ben anche il nerbo nel pero

muouere i dritti della вшита ‚ in calo.'

che li__combattano.'Aue anche oppriëf:

fori la gloria de’Santi, fe però Voi п'ёёь

trarete Malleuadore , i medeñmi accre

fceranno'il numero de’ riuerenti, щеке

la preuenzione collante della valira

aderenza al merito delle capi: , non all’

interelle delle difel'e; raggione, per cui`

cella la merauiglia, di chi conolcendoni

meritevole d"ogni carica più _[uhlirne,f

dura pena nel vederuene alïatto alieno.

Conolîeteìdnonçlïfer допер: il {падаю
fell" 3 Еж' la
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"Та corona°de`nobilillimi Clienti della

_volira protezzione, per compartire alla

'_Toga Vn’onore:Simili freggi più grà

tlitc meritarli , che pollederli, perclie

`vi piace, chelavirtù più videbba ,' di

quelche утоптать in пестрела;
“vi дот/За; fono si gentilil le volìre mire,

‘il faranno anche'g'ullofelemie 'deboli

° offerte, lnelle quali pl'öteflaij sfù' le prime

'prefentaru'i un'atteltit'ô'de'miei 'oblighi,

non '_fofdisfltzione 'с1е’т1е1'с1oиеr1; pe'

“quali più che maiflifruclto.douuto'. I;

' . 'an . ' '‚ L; ­ _

т. п

vf

птицы; '_ . f
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Vinvin., ed отдалили?‘
' 5 rD. Melchiorre Giliberti’
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ai ` Шдввыёсыоъвттокв;

minori in тщету/Едим dubio ji potreb

be di дал/35:12:14 in [запиши rinmaeeiare

ie/fere,e la natur-‘uma percibe. eli/eno fono cori

деде ejenna тлеет, I_qgliono la финтам _à

шаманит/Цене le ушибы dimm ‚Надей

par’ alcundardimentojovoleße intraprende#

i’ oрт, тенты}: „шатo alprima incan

ïro da quel анаша di luce . Qjŕnrli ё ‚ одно `­

tene alcune di loro , д di острoтами, piìegr _

(а, д ¿influenza più jperimentata ‚dеа/13.41”:

сoте'тйяши plebe di два-„дoг; non ß; tief!!

quel conto, cbeforfefe li dourebbe, стoлиц,

ebefußero per quelle ',. вы: fono ; enon farebbe

legitima домашнем“ il dedurre, cbe nan bab

biano nella loro.natura cofa degna da vagbeg.

гит ‚ . реп/э: 'fn' ora non Цыплятам.

ìg'iacbe la cagione difiar/ene qua/ìтуеие, ed

'incognite non ê altra cbe 1'. eßere elleno molte;

'диoд ibnafuolta il tempo ci bel fatto à lungo

'andare fvederfoli 'quei oggetti, cbeреп/шатo

lìicciole . Hon que/lo â шпага Lettore , eb:

nel Cielo materiale ,vediamo ejer rnere ¿nel

mi/líco di Sanza t biefa тирряд negare , cb:

accadaRi/plendono in eßò tante. Stelle, щит

и Santi насилием.р” eßer (латper di

Jíî.:l . _ A 4 re

Sie; le sier.IQ Íe/Ée :fear/ano i» стащил _

\



'n inßniei, eлица numero ) non da luogo' la .

moltitudine rŕgrande , cbr di cia/¿uno ßbabi

“bia quella notizia/i свищет-Ре?' шт di que

jie .Stelle di mijlico Cielo {oжидай il Glorio

шито Martire _SrPROCOPIO della .Città l
Ждите/ш Stel/#finc'tigtnital , il di cui nome

‘come non [apuro dalla тащил .parte deglt

buonrinifper ejer tanti i Sanri. , nonnen/'arti

’trouarci cofa.cbepeja rif [тайге fra le illu

'jlri attieni.di tantialtri'äampiomi di S. Chie

{ад ma io ti m`a` d_irerì Lenore., cbeje il nome

di'Procopio tipareperegrinogpetegrine einem#

{тат le cafe. che di' lui fvdirai , ti фуг/Май:

'il dire, сдвиг.Никите andaua а eauallocon.

tro' i Cbri/IianiJîearre/lato сoт: fon’ altre

Saulo da libri/ia, ¿la cui fù [дивами э , mi.

'tandoli ilfue nemeprapriedi,Neania in Pre;

¢opio',e ста/дует]? un martirio .ci g'lorio/b ‚ g

_ .fermenti :i шт] ,. ed _ 'efqui/iti, cbe crea'o non

мига bauuzo, molti.„pari._l}eggi dunque la

Им dique/lo/öldatadi Cbri/fo manga/lo „e

диoд/див'. ' tbe: niiартрит} dal tuo ajena,

cbe. .ti rio/eral' nell’` ‘ultimo ¿bauer trpppo tar,

штoка/Нит i/plendorí J’ 'una Stella .rj bene,

йщлвщ . за и ~ e . и

` î.; _. а. ' 11." ­ i „к .TY

. . . _ „у . д...“ '_ _. une.

. .', ' ' ' 'î ‚и ¿.1 . ‚ ' 'i ’n A. ' 'Í

I

{- ё a IeM'ro
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.c'a P. I.

.‚ ' . . 'к ~ ' .

c. .Edacanone di Procopio , e gouerne ba'

д . шлo da Dmeleriano d'Alejandria

„краг/'единицы Cbrißieni,

_Vellempìo perfècutore. de’.

l._Chriliiani , Diocletiano Impe

_ „_ratore dopo d’hauere sfogato

in Aleíîandria il {uo.furore;

  

{uа Геrocга a'ndò inßntìochìa con animo di

отruдает quanti Chriliìani trouato vi

haueflie , à tal fine (ё pnblicare Vn {enerlflìî

mobanrio, nelqualc li ordinaria, che tutti

:edorallîeroìfalli Del come confèruatori, е

рёёшьtorз с1е1Ги0 Impero , Cheli: alcuno

altrimenti. (етане, fufTe arrocilïi'mamente

punito ¿Il lgiorno. [аррrддё al fno amp? :1f-_

. ‚ ‚‚ _ _ О_ w
i¢~§¢ll'o

contro {Годен ., gonfio per la



, íitione , ‘di grafia grande, 'e mòïńö'gagliardo '

'marito`,’5à che fine'ivenuta ,°

eo Vita, e MartirioЕГО пеРСпо trono li fe chiamare alla flarpt'tf.

tenza tutti i Senatori , e p'rncipali d_ellaßit‘

taff; e. come maeflro di bugie, lif'iegauäla_

fnperlìitionme l'inf'ame culto de? _'.Bor

mentr'egli íН occupato in sì fèelerato me

теrе l fi рт entò al fuo cогрет) vna Signo.

ra dell'ordirre Senatorio ‚ chiamata Teodo

На’, maritata _con vp çaualiero Chrifliano

già morto, dicui напева vn figliuolo per

nome Neania ,giotiine di gentilillima (Шре

di (or2са11епаto'с1а1е1 efquìñtameneeìiella

_

rinerenza дев.РИМ]. Horfcoll'ei'fï'pinta dal

geliderîo di 'compiacere all’Irn eradore, е

dì чтет.{папахе Tuo `figlio , ` 'пасoм fe

eo medelima , 'chieíle' киета d_äliëîmpera

dort-„quale facilmente ortenut ’ I_{Berrian

'dò Diocletiano Chiß ella li fullë . _ i
  

prole.llama :' rif'pof'eli Teodoflß @Gère ella

della citta Elia riediñeata da Adriano , `che:

_ _dalfuo nome Elio, Elia „oтмена. Е per

curiotîlà'dì chi legge', quella' Città è Villef

` n, clieqnellachiamata da Паша! Sinni.'t

Gierufalèmme 5 Га' .quale difìrutta dar.VQ

fpafiano 'per'l'linfiime parrieidio contro _

иттрий l'clfere ‚` ed il nome. Запиши:

щ' . fe che



_ D'i Procbpio- îN

fe che fio marito Gailo'di пшене, di lede

’_Chriliiano era già morto , e da cui hauea

hauuto vn figliuolo per nome Neaniá,quale

ella hauea diligentemente ammaelirato nel

Culto dell’ldoli ‚ da lei con grand’oñequio

adoratig .quelclìcfdelideraua .poi altro non

eflëre, fe non cне" Гю Figlio per mezzo

dell'arrni твиет! face'lîe тайrа dll Гю Va..

. loro ‚' 'che perciò ne pregaua con ogni eû

cacìa Sua Maeflà , alla quale olíèri buona

{emma/di dанан , a quefìo effetto portata .

Non lì può dire quanto reft'alï'e confolato da

tali parole Dineletiano , e prefafi la moneta,

_promilèalla Матвей far quanto chiedeua. ._

'Poi шкалoй al giou'aneero Neania , fi (è dar

fede , che lui adoraua per Dei ì medelimi,

che la Madre, e ehefhauea attefo .alle difci

pline Greche; Rif'pofe all'lmperadore il gio

`uint: con'tanto garbo , ed 'aggiußatura _, che

marauigliato dell'indole, e Viuacità',che fu

peraua l’età,ed argomentando grande efpe't

тайuа da tali principii, (enza punto indugia- .

ŕelb fe Gouernatore d’Alcll`andria 'ordinan

dóll, che cola inuiatolì «cдает: quanti

Ghrilìiani vi f'uílero , e che 'per maggiore

fpauento мастита prima loro le robba,

'Mal'ordìneiö'g'ffdnßril none”llo@ripianoî

'5193. _ ‚ О Im

L \



12 Vz'td, с Martirio _

О Хшреrааохс , per quanto mi par di (enti

r¢,coltoro,che (ì _chiaman Chriûiani , adora- `

n'o per Dio vn Croccíìlïo chiamato da ет

сыто , ' nеl qual culto fono tanto ìmpcr~

цыган, che fi cleggon prima cento patibo'li,

che incenfär'c î пoûrа Dei,perlochc [limo ar

спице diñciliílîma апорта 10 «шаrа di ri.

tarli alla пoнrа Religione . ’Non è così facile

а ridire quanta rabbia rеcañèro tali parole а,

Бìоc1еt1апо,е pieno di diabolico Гагат). V0

mirò contro к brillo пoты" Ьеастшìе. Io

pure , diíîè ,hò lecto le loro fcritturе , ne hò

potuto cauarnе cofa fuñîßcnteßognano che

il loro Dio non prendcffе тoги: ‚ ma che

Chriûo , in cui единo credono , nafceITc di

donna, e crcfcìuto in età come publico mal

fartorе fum: vccìf'o da Pontefici, lc: p'opolo

`Giudaicolmwfmlolo prima coronato di fpi

пе bеfïggiarmbattuto ‚' е conñtto in crоcе,

nella quale mandaífc fuora. lo f liriìo,ìl di cui

corpo per pietà (же Гсрашо а alcuni 1100

mini раз , che Г: Dio fníïc (lato, non haureb.

bf: poroto clìmerlì da tanti opprobrii con la

{за onnipotente virtù? е cosi quella (аcте

ga bocca Гранд contro l'lneñàbìle miûcro

drlVlnclrnatione ‚ e non fopportando più

dilazione la rabbia., adègnare à Neanín duc

' ' COm*

__
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compagnie, di foldati, l’incaricò la Mage de’.

стащат ‚ de'quali nè pur тo volea rima.

neñè vino. ’ .

C А P. ь [Ь '

Navia l'incamz'na in [дамами , e delle

со]: narauiglio/ë, cbc gli «caddero

per fired».

Ref'a licenza dall'lmpcratorc. il дюйм

` Capitano, tutto allegro per la пиоuа dì­

gnità, s”incarninò vеrß la volta (Утеши

dria, e perchc'la Ragione era caldißìma reni

dendo l'ariainf'ocata, non permottea, che'

la cаване“: Viaggiafïì: di giorno íе пoп à

gran (lento , che' però il viaggio (i (acca di

notte .ten1po-(5iun{i: Neania in Apamea di

Soria sù lo fpuntar dell’ lalba , ed in quelli

Città fùriccuuco da tutti confòmma Сена.

Mai non giudicando iui nece'ñliria la fla per

Тoпа, partitoíi bcn prеßo profcguì il'fuo cад

mino, quando ver() le *here di norte go.'

miglia (Шатo da Apamca , fi тoт: vn ral

çcrremoto, el'cnppiò „мышам si Гранен

tcuolc, che la fusi еет: tuпа.‘еайта i terri

mкадастре: lo фацета , e пандo surtir

и ’ uorI.
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finora di ii; íleflï 5 lui folo rincorato da Dio;

{ещё `vna voce da1Cielo , che dicea : Nezmia`

done vai, e contro di chi furioû) ne corri?`

Ri роГе eglì,che l'Imperadore l'haueua fatto

Capitano «жадным, can piena podeñà di

far morir tutti quelli ,che adoŕ'affero il Cro

cßûíïo i „во detto vdlhla Rclondalyolta la

medesima voceyçhe dicea.. E perche ш anco'

raiò`Neania, incrudçlifci contro di mé? A tali

voci quali moño à compaíïîbne il Giouanc,

наведите: Chi. [ci Í Signore' ‚фалoв? parli?

poiche io пo! po o rauuifarc шваб cierto lì

comparare una Croce iùfchjara ‚ егЕГрПепт

denne del crìflallo , da la .quale vicina vua

voceàche dicea: Io fono Gìesù Chriño Crm.

ceñíîo âgliolo di `Dio. Ripigliò egli : Il mio

Imperatore ha dem) a Che при). dei.Chri@

тат non hebbe moglie «come dunque (Паì

ц; Íìgliuoloaclin Dioëc Ё puf tùlo Геì , per

qual cagione i' Giudei 'fri çondannaronn ad

ynamorre tantra yituperoíà З ‘ЁЬГЁПО ', che s’

banca. .Cierro ueßonuouo l Saulo ‚ ed silica»

camente .il vo ea per (пo _foldatqgli diffe; O.

Nê'ania , giachc i0 t" hòì prеuißo ` per v'afo di

elwione habile à portare il mio nome, fà di

meílieri,che.io tipaleii, e dichiari il finei che

hcbbße la ragione, che mimoHe _à prendeœ

. i., „fr carne

_



y„.ŕñf 'e. ‚ »Wj „

ритмом: ’ 15

carne'hnmana.fSapprdnnqnc ‚ che п: `in пoп

 

шт Наюсoпйёпаю мы: manide" miei m1:-`

mici , non.` hauerei toltofdallemani дента

uolo quenche n’cran legati: (è non (1183 Наш

. condannato, non haulrei'perdonato à coloro,

i che condennati erano.; fe nonf'níiì fiato Con

l fitto in _Grece , non haurei rifcattatu . quei;

»che morirgaoper щадящем porno vieta

l ro, e. Ге mortomon ‚Гит ‚ пoп h_aurei dato la

i vita а’ mortijper il peccato: e corretti.:Iliff„

' parue quelila yiñone, terminando .laE voce il’

i .tutto con quelle belliáïîme parole : ln virtù

i di queßo (egim di<§roce,lcl1e_ti«Monuta.add»,.

vinci li nemici ,.e la pacemiareßiteco. Noir

voglio ищи] decidere {сбытo in peruana*

parlaíle à Neania, ò pure in {uа vece' ту’ чаи—'

i gelo. M i baña folamcnfc lfaccennare eifach:

i diffe S.Tomafo nella (ua Somma Teologica

' nellaî 3. par. queû. 57. aim.:6, спаяна Щепы .

i ей di Chriílo punto nondemga ‚ che репьи,

пмтшшюшrршаитте tal volta difèem.

шиш Cielo, e fi ШЕЕ vedere in terra, come.

1 la comune. rde! Uottoril dic.e lfiiccedefîì: á S»

l Paolo..Dignitazi non derogar. dice il Santo,

i дева aliqun dillpfu/èzzioneL/mww qu‘151400;

i согрешит“ aß' штат zie/caudal ‚ ш‘! ш

: 015044411? раздавит/‘ша штат ‚. «ídem

e@ q/ т



` "f6 ` ` Wtmäìwaïtirío` oflmdàt ’ fe' alarm' темнит, jïúîlrsanôîo ;

Рдшoйщйи confvérjìone. Si potrebbe crede- i

`. келье fe Paolo hebbe priuilcgiosi'grandet,

1’. haueßè ancora Procopio ,' di cui liferuì
` ’ сыто come diSaulo per trombeittierofdel i

Ею ,Ema.ngel@ Hor per tornare allíißtoria.

La d'iuotione di chi leggeipotrà вставкам

di quanta’ `allegrezm.¿refialïè фетишизма

с1аПеап5щечиапю ardire", e zelo маске

f animato dalla voce даваемые'diede {ubi

to ‘тише ‚ poiche рациoй .per Венерoй:

iniietne 'con li funi [Ша—ш ‚ e chiamati” à íё di i

пашаalcuni oreñciiò ацетат-5,1 lldiíïè, feватин formare vn certo lauoro àffuo ta- '

lento? A talchiamataß propoûa , come che

{беса in fecretoßntrorno in `{ofpettme paura

’ ’"'ìfltiacñrßfpintìlpecô dalla'fama , ché per tut

to cor.rena di Ыеат'щcoпшtайб511751115 loro

fcelfèro fra tuftizvn'oreñce per nome Maw

сo intendentillîmo di; queIParte z eштат al

Сатина, thej colui era habìliñîmo à darli

'ogni динамита egli licentiatifgl.i анаша;

lámente con Marco fen’ entrò `dentro la {uа

Наша, e si li ангел; 'vorrei ,chef mi Ваеей:

_vn'opi a, che vilaccennerò , e vi prometto

quei prezzo domandaretéßcconfentì ‚Раис

.Gezonde Ncania `poßali'atmnti gran guian

“ЪМ * 1 И!

_
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titàd’oro,e d`argento ,cominciò col ditoà

delìgnarlì la figura della Croce , che gl’ era

apparfawillala il M_aеflro teme ,e {culando

Íi,lidiíî`e non poterlo compiacere in (ìmil

lauoro, ellende quella vn contralegno def

.Chriliianßche' [е arriuato Гит: а11’ orecchio

dell’ lmperadore,mal perlui. Al contrario il

пoйте capitano .con giuramento lo^icon`­

giuro?, .añicurandolo , che giamai àpcrl'ona

viuentehaurebbe 'fatto motto di tal {uccef

foge sì per l'autorità dichipregaua, si anco

per la moneta,chc gli s’ oñcriua li refe Mar

co,eï`poiloliindifparte formò ‘та Croce d’

oro,e d’argentos'e mentre che ваша per ñ

nirla vìddè in elTa trè imagini con fotto il

nome à еие.таuца di loro; lelettere erano

di carattere Ebraico . nella cima dellaCroce

vi llana la parola , lE'mërxanaee! ‚тупа de’

bracci Michael, e Gabriel nellialtroSbigottì

à.quefìa vilia l'artelice, tentò di cancellarle,

invanoaperò, (Цветами la mano quali Нае-Ч

cа. Venuto poi Мышь di notte in cala di

Marco per vedere a .chеtermine Helle il 121-

иoroдтпшаtыо già compito, non capendo .

5пшпагo;реr’шсoпtепtо prpßefo aterra

adorollale marauigliatoli'' di quei caratteri

ne.domadò il Maeßrqe 1Ьс1511`е perche glie l’

’a _. ha*
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hauea formato г a cui rifpo fe , mentre пеню

per ñníreïopra vi ritrouai quelle trè imagi

ni,chc rapprefèntinqe' di chi liano le lettere,

io по! sò P`do'nde argumentando il finto fol­

dato elîer ciò fucceduto per forza (oрrана,­

turale di nuouo l’ adorò, e ricoue'rtala con

pretioliflimo broccato,e pagato largamente`

l’artcñce.giubilanteli partì con tutta la Гuз

gente, с 15:1'п"апс16 allafua Città. ', '

. l J .. ' 1 ' . .

L' fÃ. Pall?. .IIL u,"

ж' ’1_?.'b.’, '' '_

‚ Nenm'ä сот/ит- congPA „empli '

'vince in туф della roce. `

Si Tandofène il сто foldato_ con .la .fila

r gente nella Città gPCfFerfe Dio vna

guerra contro gŕkgareniguali con barbara

violen'za li to'glieua'n per mogli le ñgliuoìc i

dr’valiàllidell' Impero Romano non Юта’ i

атoмo, edifguûo deliçrofpadri ,quali ve

dendofi afîcdiataiin quell' звенo tempo la

Città da natione si empia,fè n'. andorno al

пoûrа Capitano, I’l пронеслo 51 fatto , e cale

damenteïlo pregano. che топь.ё pietà della

loro ripiitatione amllñ'e quell’ infame рo­

poloSi'ìnolìrò pronto à fouucnirlLNeania,

e a. '' .a ` е fitti

_

l
'L
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l lfatti шпаrе 5 (uol foldati vl'ci in campo ,f с

. pollo in penliero. (га Ге lief?) dicea : hor` sl

che vedrò le colui,che mi apparue nel cami

no,lìa il vero Figliuolo dißDio,e per chiarir

fi della verità 15 portò fcco la Croce prodi~

giofa, della quale foggiungea: Гс in virtù di

queíia diflruggerò i miei nemici . .vera farà

la Vilione hauuta,mentre ciò profèrluag'. en#
ti dal Cielol vna'voce,che dicea:Habbiò Neania,e confida, perche io fono il tuo 'Sli

gnore, e tuo Dio, e fono teco'.: da tali parole

auualora'to il fuo cuore intraprende la zuli

Га, ordina à foldat'i `che iafoder'ate le ipade

vccideiïèro i ne'niici , ed animandoli con le

fue parole выдана pieno di fede: non` bie’

`tate,che tutti li mandaremo `15151 diföada,

aiutand'oci queiìo , che fill` crocilìlfo , e con

'augurio sifortunato vcciíèro ifuoiffoldati

{èimila de nemiciftie '15105 però` non falo non

morilalcuno , хна"пе meno ne герц) leggier

¿meute Ritiro» дамам днища?! ‚

.i Alïicuratolï _dunque che il Cielo lo fano

'riua, eche lal Grece lecondaua i.fuo'i delide

rij (реакции foldato'ià lha madre, che Yau

uifaffe del .fclicifliino стo della fua imprefa,

giubiiö Teodofia a tal пшена; quando però

widdel'fm legfue braceiafil теснoго ti.

B а gliuo

7
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gliuolo, poco reliò che non f`coppiafl`e perl’

cccelîo del contento: e giudicando , che 15111.

fe à lui tornato non altri da quello li era

Y partito , cominciòad elbrtarlo ,che fa`oriti»l

calTeàgli Dei per rendimento di gratie ‚е

cosi diffe: О mio caro figliuolo egli è neceíï

farlo ringratiare i Dei,a’ qualifpeño hò dato `

' fuppliche, llando tu in guerra,per la tua fal

uezza le r.ifpofe il figlio illuminato dalla luce

del Cielo, e ferito dall’ amore del vero Dio,

chelui non da più Dei, mà dal folo Ню Dio l

era fiato aiutato, e ripigliando la madre dit;

fe: Non nominare ò ñglio vn Dio folo,'accio­

che gli altri paíiàti lotto _Glentio non fr (de, 1

.gnino contro di te , e qui il figlio palеsò la l

{u'a'îaietà alla madre , ûgniñcandoli . quan

to .ella viuea ingannata , e quanti `durer

15 f'entimenti da fuoi egli hauеua . E per

farle toccar con [1111115ъ la fallita della fua re

ligionc,ne vean@ allapruouaperciò infiеme

con la madre le n’entrò in ‘та fìanza,.d0u.c

Ílauand decentemente ripoíii molti idoli, a’

_

'quali volto Neania dille :. Vi кoпытo _ò

Dei,che confeñîate chi lia (lato quello , che

mi'` ha in guerra aiutato? nulla ril'polero,Dei . 0nd’ egli .riuolto à` Teodolia : ecc0_0

Signora шашист: iDei non porgono riß

0: Q a i» РОЙ‘: .
/

l _

I I
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poůa,att'ribuì.ella il lñlentlo degl'Idolì a ll'ar

rogante domanda dehñgliuolo ,à cuidillè:

. tu non meriti da elli ri l`polla , poiche li parli

`burlandoli: 'accoliate.ui dunque , dille il fan

`to giouine alla madre , e vediamo le àvoi '

parlano ?Accoliollî la madre con indicibile

riuercnza , e prorom endo in preghiere di­

сева: lo vi prego ò ei del Cielo , onnipo

tente Gioue, ¿& à voi Reg.ina Giunone, пo:

Nettuno Dio del mare, à voi Apolline , ed à '

voi Pallade protettrice della пoûrа Citta ,`e `

finalmente à voi altri tutti òDei priego ì.

dirmi le Пете voi fiati quelli ,ch' hauete in

guerra' fauorito il ŕnio Figlio t ma' единo ‚ co- ’

me cпеют: пoп Vdiuano le preghiere , al

tresi muti nón ril'pondeuanotall’ hora il fan

to foldato di Chrilio armato della Croce lì

.tolle la clamide, e pieno di zelo diuino, fatta

lcoliare alquanto lua madre . cominciò à

{тёте quei finti Dei , e poi con calci гати

calcare à terra'inl'ranti in minutillimi pezzi,

li dillribuì tutti à poderi, ellëndo tutti (Тoro

e d’argento: e volto alla madre, io ( ledillc)

орто tutto ciò vedi , mediante l’ aiuto , che

mi porge il Crociñlïò. ». ' '

a, ‚ iftuliigtëai

'‚ . _" Y a.a.hs;
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‚

E' accu/212e dalla madre Наций: аЦ’ЁпЦ

pemdore, е del »valoreтуши

д ‘' l auanzz' al Giudice.. j , ‚д .

т'

Й!"

Оп hò parole da efprimere la colera, e

furore. che concepi Tcodoña centro

il fuo proprio figliuolo er la rottura degl’l

Иoн . haiti il dire ‚ che cмешай d' пшено.

partorito , ed allenato ; e mutata( noir' sò fo

mi dica )in crudelillima madrigna, ò beliia,`

velocemente `fe n" andò à Diocletiano, ed in

quelia дин“: contro il lilo proprio parto for

. mò l'accufa: Osa.cra маем , ilmioligliuo

lo Neania è incorfo in grand’err'ore , già egli

crede al Crocilìllb , ed odia inoftri Dei,

quali entrato nella mia lian za,doue io li ler

bauo , fpezzati , e ‘Ниш in minutillime гены

quie l’ ha difpenlàto à poueri` Vido Швеи:

tiano il dolore ‚ ed inquietudine di Teodo

ña,`complallîonò il Пзo ramarico, e gradfndo

molto il (uo affetto verfo de'Dei : Stadi

buon’ animo ( le dille) perche alle пони

preghiere тщета tuo figlio penlîero, che Ге

in ello отдаю perfcueralïi: . del [no fallo

Э r ‘c . ъ. . ` pa:

i
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pagara la pena: per tanto da vn’ occhiata à

quanti Hanno in Senato, e frá tutti теги il

più idoneo per eíïèr Giudice della Саша del

tuo figlio: habbi però à caro che ña punito,

fc vorrà {Египте la fua пиoна Religione.

Ciò detto Diocleziano fcrifïì: fubito vna ler.

tera al Prefidenre della Palefiina , che era

Italiano,cd huomo crudeliilïmo апатию

Giulio, nella quale li comandaua che quan

to più pre 110 рЦеНё, fi cмете in еага di

Нанта figliuolo di Teodoûa , e con 821311511'—

di argomenti lo perÍùadcíTe à lafciare la Re

ligione de' Chrilìiani, di cheà lui promettca'

gran premio , ed al giouine grandi етoни

menti; ma fe non 1’ т'иеНе potuto fmuoue:.

re da quеl'culro , 1011011. 11 cingolo militare,

l'еfponeíïe à tormenti piùelquiûtißcciò da

tal'efempio fpauenrari 'gli altri ,'noniardiíïè- _

ro imprendere fimilc Religione. ,ma .; i

Appena lefïè il Preûdcnte la lettera ‚ che

{ubìro preti feco i Senatori s’ inuiòïlà , doue

Dioclеriano il chiamaua : prima però ch'

egli arriuaífe in caía del oofìro famo Capi-,tano ,li mandò un Тю foldato , che 'gli дай: ’Y "

auifo della {ua venuta :qual ириtа dal gio

uinе dièordinc che veniíïì: quando egli vo

lea, Entrato che fuGiußo alla prcfenza di

' `B 3 Nca

_
J`

l
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Neania 10 fàlutò,poi li diè à leggere la medeì.

lima lettera _, che fopra la {uа perlbna hauea

riceuuto dalVImperadore . La leiï'e , e per le

.bellemmie,che racchiudeua, non potendola

.fopportare il Guerriero di Chri_llo, la (irac

ciò in mille pezzi buttandoli tutti in aria,

acciò il vento fe' gli inuolall`e;poi volto al

Prefîdente con g.ran generoiità: 10 Гoп _Chir

iliano' (lidifiè) efeguifei puce quanto ti.ò

fiato ingiontio . Reflòà tale fpettacolo fuera

dife (3111110 , e volendo prima adoprara.i

mezzi dolci , (ШЕ. а1 co11апt1111щo Giouine:

Sappi ò Neaniache la tema dell’1 lmperado

re da vna parte. , la grandezza dell’ animo

tuo dalValrra non mi' fa rifoluerel à qual par

tito io debbaappi'gliarmi;per tanto у1111110

dendoàme,ed a’ Senatori ßcrifìca auanti

à noiall.i Dei , che io dirò all’ Imperadore

che già cangiafli parerezche fe nol farai, il

feueriliimo ordine di 'Diocletiano mi Colìrin

gera ad eleguire la pena . Quello eimento

voleailnouello Athletadi .chriilo permo­

firare il fuo valore, ed'alla voce di {àcriñcaro

r'ifpofe: Ben.’ hai fatto ò Prefidentc à coman

darmi, ch’ io Íàcriñchi , iolo farò д ma.facrifì

carò me i`teñ`o aChriûo , i di cui (211113111

terno alïài più che i voßri,quali a brieuc

'Et/z ` L _; tcm.„
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tempo tormentanoßccoti il mio corpo, ее:

Coti le carni mie, ò Giudice, lquarciale a tua

poûafenzahauer mira а chi io Па. [n veder

_

110, ed.vfändo maniere. dolcifli.mei, e` parole

melate dicea , non tormentarò. gia` le tue

membra, íäpendo io molto bene 1’ affetto,

che ti porta 1’ 1треrас1orе:Ь’аcеог(1Шт0

ibldato del Crocifilï'o a' auuidde , che quelle

lufìnghcuoli parole erano della Sircna'd’ ln

fërno,e dubitando che con salpiaceuolezza

non :fuggìfi'efdi morire per Chriño , comin

eìòa sfidare „e iìuzzicare egli il cuor dl

Giulio :Iotihò detto f grièaua ) che 'ino

fêruo di Chriflo ,`e che in lui lblo credo , 8i'` ‚

immediatamente a quello togliendofi _il ein@`

golo militare, lo buttò in faccia al Gouerna

dore: al qual'attoarrabbiatolì il Giudice le­`

uatoii in piedi con tutto il Senato ordinò,

che prefo Neanizne carcerato fuñï: condotto

in Cefarea,doue bìíögnaua cgli`allîßeů'e all': ‘

edificio d'vn Tempio

l _
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_tanto petto in vn giouine tràlèco.laua Giu- .
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Sojjaefo in ariaì bat't.utmCbŕì/'Ía I’ eppare in

carcere , lo battez“ , е Ii muta il nome

. f. di ‚Миши in Prccopio.

Юте il Santo in Celarea ìnlieme con

. ›6*п&o‚ fù menato per ordine del Giuè

dicealla {ua.prefenza,e di tutto il popolo,

quale (Èipendo ciò che haue: fatto Neanía

in (Шри gio de'loro` Dei, alzate ' le grida ,ne

domandaua гладите.тет: la morte dal Pre

íäderitqquale per dar fodisfatione alla plebe

da ordine, che fofpef'oin aria' il. facro corpo

. fia crudelmente battuto, решает il {этo

втаìне in quello tormento con faccia alle

gra, ecuorecoüante „пoп fenza pianto d’

‘тo бе’cìrcoйапб‘, che compaiïîonaua il

maltrattamento , che li facea 'a quel corpo

давшие , il chemoílè ancoraicircofianti

tutti a pietà, ed а lagrime, delle quali accor

{oб il foldato di Chriño ‚ сШГе : Fratelli miei i

non accade pìanger per me , più todo pian.

веtы vollri peccati, e la morte dell’ anime

voûre, la quale fola merita eiîer pianta, già

che l’ afbettano ifupplicij eterni dell’ Infer

'г i а " ПО:
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no: poi alzati gli occhi al Cielo domandò

aiuto.: forza z (bDio (dicea) che Гей guida

de’ vagabondi, auuoeato de'lpoueri, dammi ‚

tanta virtù ,ch'io vinca il rnio nemico per

gloria tua, Frà tanioiûûçìncorno i ca rnc fici

di batterio, нюансы quel benedetto coi po

fenza forma de* membri.,rauuilàndofi folo l’

ofiä,perе(ï`er le carni .liquefatte come aci

gue cafcata aterra , conofeendoii per viuo .

al palpitamento del cuore; onde p ù mor--`

to, che viuente чаш-{6 l’ hora di ve (pro lo ri

portorno in prigione. ‚

Il Сиûoде. dellaprigione , a `cui fil t'onfiJl

сваю quel facto сирoта, come .che prima

тиеа riceuuto molti beneñcij da’.lui; volle

in quella occañone riconoicer'e il fuo bene

fattore;perciò non potêdo far di meno di nö

смешано in olcuro carcere per terna. dell

barbaro Giudice ", li` portò pero alquanto

di Невoд! vn квантом?! del quale accom

modò` quello fpirante. cadatiçro. E mentre

che .in elio al meglio chef; pottua ripo~

fana il Santo ,_ sù lamezza.notte (i. molle in

tutta la Città lvn gagliardo terremoto ‚ che

‘Вы! come per ŕoriero dellavilitaßhe Chri

110 con ì lùoiAngeli veniua` a fare al fuo coч

ûmtiíiîmo Martire ‚ ell'cndo collume pro

prio3.
З' n'
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prio.di Dio confolare quei,che растoт'

per la conf'elïione del f`uo fànt.iñimo nome.

Hor dunque mentre fra’ ceppi ripoßn'do

‚ giace Neania , in vn fubito _da'perfelìeffo s’

apri il carcere,e G__fciolfèro le catene de’ rei,"

ed entrati alcuni Angeli nella fianza'doue il

gloriofo Confeiiöre dimoraua , li' diíîero:

Guarda,guarda таща : aprì egli'l’ occhi , e

mirò la prigione illuminata , e `gli Angioli in

forma di belliñîmi giouani , a' quali doman

dò chi единo fi fuñero? rifpolero: Noi Наша'

щепа gieri del Cielo da Crißo mandati a`

te. Eg i erò per атеист—Е della verità, íog

giunf'e: ’e fete Angioli di Chriflo, ginocchia­

тещ, @faresti la vofîra fronte il iänto fègno`

della fua Croce.Vbbidirno fubito con dire,`

credi che noi llamo fiati inuiati a re da Chri-i

fio, all’hora ii Santo dimentîcatoû di cцене‘

hauea patito ,'efclamòe Hebbe ragione il

mio Signor Dio mandare vn’ Angelo , acciò

rinfrefcafië le fiamme? che brugiauano i trè

fanciulli nella fornace di Babilonia: ma io

che hò fatto per lui,e’con qual fuoco hò con

капаю, che meritalii vilita d'Angioli г e ciò

' dicendo alzando gli occhi vidde,che alla de

iira fua liana non gli Angioli , ma il Signor

degliAngioliChriíio четto di.vrla (Пинта,

v ' Á'. . ` с

\
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:d incomparabile chiarezza,che battezzan-l

dolo lo fpruglzaua d’ acqua , dicendoli.: Da

qui auanti non ti 'chiamarai Нежна, maPro

copio: portati da valorofo foldato, accioche

altri perte, e reco'liano `cororiati , edacqui'

(ìino la gloria del martirio f Soprafîitto egli

da tant.i .ŕ'auori buttatofi ginocchioni aterra,

cominciò а pregar сыто , e dirli: Vi priego

Signore a "perdonarmi . _i peccati; едай che

con la дoрога ЬсШШшаГасcЕа vi fete degna- /

to guardarmhconfèruat'e l'anima mia, Заде}:

forza, conla quale Ша loda nella tua finta

confelïîone . a si шиит, ed aůëttnofe pref

вьюге' lidiífe сытo : Non dubitare ,j non

temere,.perehe арфа teco, е Ciò detto riem

piè il cuore del Santoî d’ vn’ ardire,ed 'alle

grezza ai grande, che. dilïicile farebbe efpris

merlo,lafciandoli per fegno. della f ._veputje

'iliconpo (двoйни; egno vетно еиерщ- .

ghe ,chefhauea ï; @d vn'animp _pacatifsitptb

валета}, e pieno di fe ед . ' _; @mi дед.Ё

.; l ’i ?ïìì?îaeŕîÈ.ïä’tâïiäâeei ж,': 132}: lnxï5
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Si’ Hparl'e da' per.tutto quanto era acca.du'`

i' штыкoм _diPro'copio’, ed `il 'lïü'eii-`

dente perштат della verita,'ŕnandò nel

giorno appreñb vn Ею minimo, acciòfs’ in

formafie dal carëeriero 'fe' Pròcopio era mon'

to, da cui Змей? quanto era paliäto'ge non*

. топь"рамные prima' co"pro'prij occhi non

ved'ea Эфеco' 'шеи. 'сне 'rifufcita to Martire,

alquâ'rëfaecoûatoñ il chiamò'. Era`cotiuì

`( coте dice la Stotiaf (Этне ad un cieco,

'onde confeiïando' .lá` {ua cecаtà .dilïe al San.

,eo: lo noripoñò vedere , игрой“‘ Procopio:

' Sappi che chiunque (i lcoíì.adfallaè luce, e

ferne a’ demonij, flà'in tenebre, e non a’ au

ucde дoи: egli vada , ciòinte`fo dal'miniůro

di (званoм parte, e fa del tutto conlàpeuole

il Pre'lide ‚е‘! Tr_ibunale,da quali fù chia

`mato Procopio a comparire ; c mentre che

vi era сoтовом Vinili la fun fäcc.iaäifPlm-i

' ' ` 4 . ente
Q_.
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dente come Sole , ed il fuo corpo diuen'uto

Пашеad vn panno bian'co .' Ogn’.vno niinuq

tamente olîeruaua le fue membra per тоr­

ger qualche fegno delle шпаге battiture , с

пoп avedendone .ne pur vn menotiisimo:

нuрт. ed illuminati dal Cielo, incomincior'

no a gridare . О Dio di queûo Santo aiuta»

ci,e степе erano le ‘гoетье ripete.ua tutto

il popolo. Solo l’ i'ngiulìifsimo Огайo cieco

atanta luce con diabolica тащат lì íindizi

ua diliiuadere la gente,'acciò non credeßë al

Dio adorato da Procopio ; perloche.falito iu

'Iribunale cominciò a gridare: Che gran co

Га hauete viûoi `Sappiate che boei 'per picv

tahan rifattoilicoi po di чаша loro feruo.

Si rif'e di quefieparoleiil Santo,. e ‘шпасoй al

Prelideme, diffe :Veramente fono riforma

to,come hai detto.@il che fe tu attribuifcì à

Dei.,andiamo al loro Tempio , che iuifape-i

remo chi di от .mi habbia guarito , accettò

il partito Giulio , не реr venirealle pruoue

comanda, che lapublica tirada', che dal Гио

palagio menava а! Tempio, che Гuше Гиреr

bamente ornata д e che il di lei fuolo ñ vefiiil

fe di arazzi , e chiamati i publici trombet

. неrа comando , che шт ш le muraglie

 

icon alta voce diceli'ero , che .Procopio li­»`

вы; .gliuolo
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[твою di 'fcodofia Signora S'enatorìa pen;

' тoщи volea facrificare alli Dei.

Цвет vocibugi'ardi come riempìrno di

contento i cultori degl’ тo", così per il con

erario' di `e.ílrauzirdinaria amarezza ìfcguaciJ

del Crociñlîo . Era già'concorfoà quello

fpettacolo popolo infinito . Il Santo Мамке‘

` volto .al Prеfîde'nte il pregò à contenrarñ

che 'lui Тою cntratïè nel Tempio . che fc ,luì

(elo l'hauea шатаниì, era bene che lui folo`

fe n’ тырить; Quаui Giulio cominciò à 're~

fpirareßr'à` шпаrе паю cuore шагаю , crc

dendo , che veramente Procopio тет:

‘дoте gl’ idoli@ riconoí'cere la ('uа paíïàta

oñinationqońde lafciollo andar folo , come

chiedeua il замом! quale entrato , е chìufe i

lc porre, volto conla faccia verfo l’ Oriente,

fegnato con la Croce il fno corpo , ed alzati

gl'occhi al Ciеlo, dille: Signor Giesù Chriflo

Figlio vnigenìro del Padre , che con vna pa

rola crcalli il tutto : Tu , che in vn legno di

Croce Рит ßefo per liberarci шпаuа. íl.endi

hora la ша mano onnipotente , c disfà l’ efe

.erande flame di quei „che'empiamentc lì

chiamano Dei', fabricate peringannarela tua

fatturaracciò in qucllolmodo lì fcuopra la 10­

ro fìacchezza ‚е геШсoпГпГе lflmpcradorc

L . ‚ . . . COD
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coni'cmpio Prelidente G;ullo,c con ciò ven

вы glorìlicato il tuo fançilïìmo nome da me

inuocato, е tutti (appieno ,che voi filo fete

quello-. che femore те не eterno , & im

: mortale. нападает oratione buttò in aria

: contro le flatueinfami'illègno della Cn ce,

dicendo: A voi parlo immondilìmolacrb te»

mete il nome del mio Dime Шoке in acqua

fpargetcui per terra in quello Tempio; ap»

preffo toccata la mano della Наша (мрет

ne la lüelfe, e nel medelimo punto trenta ll `.tue cafcorno precipitofè à terra. e come íгав

fuflè aperto 'il capo di qualche fiume ‚ (Ше­

gimen tutte in acque inondorno il Tempio,

с traboccorno finora della di lui porta ,dal

che fpauentati alcuni di quelli . che'di Гааrа

attendeano l’ clito , cominciorono à gridare: ’

О Dio de'Chrifliani dacci aiuto, conuerten-

дoп di più i Маш , che vi erano andati di

gllâl'diit m @am i’ к' . ' “gf

Sebppiaua iii tanto di rabbia il Ydlauolò,

vcderráeß fèappati dalle mani molti de’ luci

alli prod_icg'ij di Proco vio z` e lluzzicando il
petto di ­`iuflo Индu 'Te à carcerarc di nuo

uo il trionfante _ guerriero.: Poi жoнатой à

ifoldatilfdplmndò lorofe eran pur ет um..

:Manii'mtí.conedrdemelëariúaofero ciliî'ëlai.j

‘si ` .j и‘

_
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Fù quelsi, vn pugnale, Cheli trapalèò il cum

кед.аптoка l’ 'haurebbe vccili tutti ,fe non

моет: temuto ' di fuegliare` qualche bisbi

glio nelle due fqundre. , perciò (Кoт: feco

mcdelimoailàltar butti all'improuifo , e torli

Латка . Verf'o la fera i1Pfeñdente mandò

due Maeflri di campo per nome Nicollrato,

ed Antioco con buono numero diffoldatißo

ciò уемешкo quegl.’altri,ehe _навеяно cre.

duro , arriuati`però аперитив, del Santo

Martire,illu'mìoati dalla luce (llebC.Iieloïi` et

tarono {Гнoй piedi filpplieandolmche li Га

celle Chrifliaui ,a’ quali egli Игрой: : Е voi

ancora ò fratelli volete elîerefoldati dell

mio Re {задетo tutti all'ettuofamente di

sl,che diede non poco винo 'a Procopip ,il

quale' er effettuare il delidcrio de’ nouelli`

Candi ati della fed.e ‚ andolfene' al carcerie- l

ro, elo pregò à darlilicenza ,chg “(Не (‘щ

carcere con li urtù,che farebbe tornano, Ь?‘

uendo еайт шпатo di morir (ит

ůO ‚ che non тиса .voglia di vcciderlo il

Giudicezottenne quanto volea,_e di notre

tempo li conferi in cайт di Leontio Vel'couo

della Città ,col quale abboccatolì li coпе

gnò i foldati , pregandolo , che „наш: sicu-Í

и fua» di b_atuezzarli 9 Il buon ‚Утехи.

J'. ¿J rui '
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ñruilli prima delle cole necelï'arie , appr.elle

li battezzò, e per. чиню armolli col Liorpo

di Chrillo :eritornati: a'Pt.’ocopiò (èntiuano ` ’

dalla Ел boccaprediehß di Paradifoicon. 10

ro gullo ilraordinario., per elìlère egli piace

uoliŕlimo, e.graeiofo nel pirlareàed in quella

maniera li rincoraua., ed' efortaua: :OSoldati

di сыто voi 1ёреtе1`опoдшъкё combat-1

tete , ed à ehi haueteeonfacram le vollre

vite: bifognadunquemantencre ша ,e fer

mi тoга-я рroробtì ,non '.facendoui punto' '

fmuouere da elli, ?ne pattendoui .dallîamore

di Chrilio peecof'a “штаммом , che

vi prometta il помад per шипа репы che

'vi minacci. E ciò facilmente farete , fe par а

gonarete le cole preferiti con le Едите. Poi-

che qual colà puollì trovare in quello mon;

do coв} terribile `corrie` il f_uoco dell’ Библ-по,

la di cui ñammanon illumina .ne il дышат

dore ha line, ed a`' chi vna volta И s? immer.-x

де, non геûа fperanza d’ жмёте mai .l beni

poi tranfrtorij di q.uelìafvita "non polîbno

dare „па gocciola di quel contento ,che '

comparte Dio a'lüoi amanti, la di cui beh`

lezza è indicibile, la fortezza inefpugnabile,

la gloria eterna; e ciò che. еайд ha , cioè il

Cielo, штата, 'il/Sole , ieätelle, ed ognifeoa

2 a

.
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fai.tutto largamente lo dona à чает ‚сне 1'

‚ атапшcье vagliono dunque le coе di quà

giù poile à fronte con i beni di la sù , che

giamai mancano, riferbati a gli amici di Dio,

quali ne occhiohà чтo , ne orecchio шеей)

тайме intelletto humano penetrato . нац.

rebbepiû oltre profèguito la [im efortatione

il жопoю Confeñbre di сытo, fe non Ещё

’ fopragiunta дюна (quadra di abirri/àcarce

rare i (rейш. credenti , e battezzati. Giunti
alla prefenaa dil Giulio hebbero `learnpo di

molìrare quanto profitto haueanßfatto nella

юшка di Procopioa Prima dunque d.iflì: loro

il Preñdente, che egli giudicaua (uт: ять-1

biata quell’ ombra dalle loro menti, che 10‘

соте egli c.hiamaua il Santo, vi ha pollo: la»

íèiate dunque il votivo errore accoßateui , e

facrilîcate alli Dei; fe ’l farete, riconofcerà. l"

lmoeradore la ‘юûrа obedienza :ma imoll»

to bene addottrinati {colari prontamente lil

rifbolèro :. А quali Dei lacrificaremo noi «ò

Prelide? che aiuto cipollòno dare тенты:

пoп poll'ono aiutar fe medelimi ìgia che vn

huomo {olo hauendoli infranti in pezzi l’ ha

tutti rifoluti .in acqua . Chi dunque , purche

non habbia perfo. il cetuello , vorrà lafciare

quel Dio operatore di шагайте Sigrandi,

. .‚ e п
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с.г1исг1ге Dei deboli , юrа: , e muti , e lenza

fcnfo? Si flomachòGiullo ä tali parole,e (не

ordine, che f'nflèro (ubito tutti vccifigvolle

però clic advna carnilicina .slcrudele inter

шпат: Procopio, à line che atterrito da tan

to langue carnbiafle` fentenza. venne egli, ed

in tutto quel tempo , che durò (раепадoк?

гoБШта flragopolio in orati'one rincoraiìa

quei glorioli Campioni alla battaglia , ed ad

effer martiri di Chriílo- Senti il Cielo le the

preghiere , eli ril'pofc con vnavoce, che co

si li (аиет): Gli мстят valorofi con grand’

empito, e prontezza d’ animo andaranno in­

controal.’carneûce . сне con oechio fiero li

guardagcomefef'uilèro chiamati ad effer co

ronati,non ad elîer loro troncata la tева. l1) l’

`elitoref: видящеro il Cielo ,eíïèndoà tut

ti lorioßmente reelle le telle inlîeme con

i ue'rribuni Nicolirato ,ed Antioco à zx.Y

d' i'Maggìo , ed lloro facri corpi furono di

nottëtempo da Eulabio perfona nobile pre:

li, e polli in luogo honoreuole. ' .in te .

‹ . . . . ' „ya“ j \ '

‚ t '
l _ ' In., . .
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i j; Чуду? _'PI l`1E" 4rz'etmflotte in prigione il 94320 , e dodecí '

. debil: Matrona студииСитo.

a .ï '. @1l‘p .5?.; ` Ё.' '' ,l

F lnit'a la carriera ïdi tanti glorioli Cam

i 'fpioni,fu dinuouo'portato in prigione

{Лёшo di.Dio earieo di ferri , alli quali pun

tnnon badauaälílando alìratto `in altitiîma

contemplationeyfnella quale mentre [là go

dendo 11 fuocuore ,eccoti 'пиouа cапа (11

contento.Vengono à lui dodeci Signore mol­. L

to principali confirmando, che erano Chri~ “

(118115556 che adorauano il Crociŕìlfo. Lo {ep

pe il Prelidente,e (1111149 le {ё tutte carcera

('катюшo in prigione 'le lante donne , ma

con qualche trillezza,come chenon 21111162

ze ancora à patire per Chriiìb : s’ accorfe di

quello Procopio , e con infocate parole co#
¿___-__

minciò'à rincorarle : 0 Signore mie С k di- `

Cea ) bilbgna ,_ ch’_allontanìnte i.l,rì'uore. da

tutte le cofe terrenc,e che tutto lo ripoñiate `

»in quelle del Cielo . allicurandoui , che

Dio v’hà chiamato al l'uo letto nozziale; per

tanto niuna di voi li faccia vincere dalla

pauramgìache брасе, che in Cielo non vi еп

'Ч‘ \ 'Э ’ ’ tra,
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tra, fe non chi opra bene. Facciamo dunque

oratione al Sìgnore,che rinforzi la fiacchez

za, e vi dia il fuo lànto ardire; poiche fe nel

Paltreopre fpfirituali non vagliamo à nulla

(enza il'fuo aiuto,che'virtù bauer poflîamo

in cofa tanto importante, com’ è ilmartirio?

che fe lo'` rpiri'to è veloce ,lac.annee pigra ­ в

'жакет: co'sl'l’ el'ortò il Santo, en’ hebbe

da loro 'per rifp'olla ': Prega perenni? ò huomo

di Dio, poiche le tue preghiere nelcofpetto

di Dio faranno per n'oiarmature `gagliartle,

c 'torre difortezza per difenderci. da gli all.

`falti del nemico f, clzlìlte. quali тащите lo

vinceremoge fe vn tempo c’ inganno, evin

fìe,'hora combattendo" per ’Chrillo ‚ 'in Chti

{lo lo.debellaremo. 'Y „‘.i 4 г r " и:

т iCosì Напал dicendoi le valorofe Marrone,

quando fopragionta "tina fquadra сизым],

condulïele tutte al Tribunalqdеl che fatta

conßpeuole Teodälià `’madre del nollro

Santo volle curiofa vederne` l’ elito ­. Саше

vidde ìlPrelidente quel fеliciliimo'liuolo di

donzellecredendo di' {Мouте facilmente,"

le d_'ißè Нoгт vbbidiy; е атаманша à

DCI, e facendolo (i terr" dif voi graue.timo;

l ‘епасиdо Ü спаеи) rigorofi la pena della

. valira dilů'bbidienza . Ma quel шатает'

_ : f С
4 nel

l
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nel {Игoрю fiacco mollra la forza del fuo

braccio, le Pof: in bocca tali parole :quella

Юта` ed honore, che ci prometti ò Giulio,

lia il tuo, водно tu t la gloria' пoта пoп altra

farà , che l’ vnirci con Chrillo Crocifìlïì).

Non cercò altro il Giudice per tormentarle,

e comanda che pre`fe àdue à due , da sbirri

fulfero battute con` verghe тишайшим.

prello fofpefedavn legno fulTero loro bru

giati i lianchi, el’ attelle. Е le Sante (опий.

me in quelli elquilìtllïîmitormenti non altra

proferiuanoß'he parole` con le quali doman

dauano dal Cielolbrtezza . ed aiuto. Crepa

па fra tanto di rabbia il Giudice vedendoli

'vinto da quel (НЕ) cosi debole.; ed ìгшепtап—1

do nuoua forte di pena , fe tagliare à tutte le

mammelle` , e buŕlandoli `di loro le dicea : Ill

Crocililïo Verrà hor hora ad aiutarui ,ed el

leno li rifpofero: Egli США aiutato,ed aiuterà

tutti quelli,che han pietà, e lîtnno , e s’ appi-

.gliano alla vera Religione: e le vuoi vn telli-`

monio dell'aiuto datoci, guarda ò Prelide й'

noi donnicciuole, che ci ridiamo de' tuoi falli

Dei, de’ tuoi tormenti , e della tua crudeltà.

Реп‘? chi Левее, che ira accendelfero quelle

parole in quelcuore di macigno ,alla quale

alïecondando fatti infoçare alcuni globi da'

: ^ ' Гоп‘

 

_
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bronzoli (ё porre мы: braccia delle an.-`

te, delle quali burlandoli li domandò (E: fen­

пиано l'al'dor del fuoco,li ,rifpolèro : Tu

fciocco lo fentirai, quandofarai brugiato dal

fuoco immortale: per noi combatte il nollro

`Dioinelpugnabile,qual tu non conofci più'

di_quello,che conofce vn cieco il Sole.

C 'A P.; VlIl.

_ f "Indo/£4 madre del Santo Задери _le `

шее; Danze/le pati'ßtpno «tmg'Ío-i'

' Jriql'a'martinm l . `

.

r

ERa (lata preferite Teodolîaáver Ню!“

diuino allïhonorata tenzone elle {Мир

Jguerriere, e vergognandoll di non тайrа?

ella ancora quella generolî'tä ,che ammiraua

nell'altre lùe.pari,_fpinta `dalla аrат di Dio,

ed accefa di zelo impetratoli lenza dubio da'

merititi,e preghiere del `('15130 ‚ li dichiarò fi

nalmente per Chrifiiana:_e,'fcordatal`t delle

fue ricchezze, nobiltà ,’ e di; quanto potea

`fperare , fpiccatali daLluogo donde 'Напев

guardato i1combattimento delle _fante Don ­

zeile, li mifchiò frà loro ridando': lo ancora

fono llîeiaua del Crocili o . {тетю дёше

.. ' " ‚ a
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На viña _ Giuůo, сада lеi volto :.Chit" hà în­ t

dotto ( СИНЕ) in queûo errore ò Teodofîa?

'chi t’ решаю fá`lafcìaŕe'i вымыт ‚ е

(всыпав quejh; hu'oua дека? c pàrlando :Hä

сап Ьцсcафрйца Н Нфыё': Non _vino ingan

'ńa'ìa` adcfïö, дуба? prii'na quand() hfciato il

vero 'Bío aufìńůfi'tóttmaddrauo Паше'пав

ГепГа[е‚е diab даче 5 c сиз} (еачками) а dir

íì frà loro vàŕì p roleîhlla'finc'la (е infìeme

coq гаме im rigìongrc, Nella, prigione .poi

(Баета щ 'p' íЕдете ,tzçlamë ‚ДСП: пoп

dìccfßëflödäïê 'le fue “compagne ¿Melami

ua, l’.inalzaua aîìëSte'ñe'dc'chiamaua beate

per .le щади; @Fmg por] tanta .patienzay,

511516 ůetta'ugf ílêßaciaua денег: 'га fcìug

фазана_ me соп'рrеыoптта' '

_

з’вепб le me fauaQuŕanro'giubilaíf: Pro- Ã

_cfc'pì'o della brarhata conucrfîonе. di Гиа ma-

Алые coпбаеЁì 'Chi hà Vifce're dLpîccà. А

me b'a'ña ï! djr'èmhe ìlSanto in fàpcrc,che

ЕЩЕ]; madf'ç '1i cŕa rашиша dell'errore , Н

cсщгегша'Пег ‚е sì le parlò: О `Signora mia

шпаге. à chè fine fête quì venuta Gchecoíâ

` #vi hä mom» à таща fam оеагГoггс hauetc

conóféiuto la loro 'ñzfcchezza г О mïo ‚cабо

fìgkìo. (ripìgïîò ена ) haucndç vтo la fbf.

тещ; di queûe nobiiiñìmc тапoк ‚ che гoд’?? '

ni
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погёопр'ешотсю, hò `çrg'umentato , che

non роtеа ciò снеrе lenza ,vnu Forza оеень

anche rinçorandole internamente ladlíïfç

petto per patire , è решаю ancora fonrì. .

Глшпштаадorаrс ilCrociñHò , che риф’

dare forzmc virtù si grande a.color,Chc cre

dono in elfo lui. Ole beataCfoggiunfë „erò

piangendoilfñglio períèntimenti si bei irla-<

ti da Dio. Onde la notte porratela alVçfco

пoла fe battezzare con l’ altre beate com

pagnc,quali tornare in Cefarea Н godenano

le`dnlci el'orcacioni del `zelantiflifno Pro`

copio- г v . _

‚ Il Preiidrsnm' però volendo томит

efperienza dellaìfede di Teodofîa , f2: la (è

condurre auami con PáltreßMatroneäed мы

{oюдаййёп Wedìquamp peníìerolio hòjldi te;

hor via ñniamnlâßpprgi facrifìtio à ‘i войн

Бей; che n’h auraiigranm.erçede. Prontari­

fpofc diamo@ rivergogniçò Giudice chig- '

{пиры quelle Пашем“ legno „ebronzoë

che fe l'aflòmigliarïì al Verb' Dio, Yè "шав

gior bene , e la maggior beatitudine degli

huominife alcuno defîderarà , che voi Паре

{Эшта’чойrì Dei , vi vorrà ancora lordi,

ciechi,econ mani. e piedi à niun Моют

nei: in репа di queûe parole le fe il bai‘ baro

69j; . Giu

T`."

_
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На viña само, ем Iеi volto :.Chit"hà im

'Betto (dille) in quello errore ò Teodofîa?

Наб (В: рёrшаш ,ё'1аГсìаrе1 Deitutelari , e

fegiìitâ'r'quejln nu'oua ferita ?epàr_lando eH`a

çqn Úqeca трёпа ii t'eïfbofeä Non ‘тю ingan- i

‘nain завязками: pril'na'quandohfciatoil l

vero Dio аиёoгёепёпщадorапo ílaine'in

fenfareß di Зайдете ; e gif.si (e itando a dir

п Frà loro vg p roleîälláfin la fe inûemc

cq l'`qlgreimprigiongrç, Nellqprigione poi

diâehtö lat più @repente ,e кишке ,LCH/e non

адещшшщ‘це Гпеёoтравпе 'g тита

в'а‚1’.1па12апа ailëSte'iiegfle ichiamaua beate

per `le giaghç {Offb-rte con tanta fpatìenzal,

‚в!' `le папаша' 1rie'baciaua `, gliele 'гашиша

i

con föttilìíïirnj НЕЙ ,e con 'pretiolìñïmi uń- '

„guenti lemedìçaua.@antogiubilafië Pro- i

copio della brańìata conuerfione' di fua ma

'fdrç' ,'iç Confìdëri; thi’ Ы: 'vifcëre di. pietà. A

meb'uñäíl ir'¢„cl`1e ilSanto in царетвие

фё'йщ'шаё‘р 1i eŕ'a'rauuifla dell’errore, ü

çonfeijilda'iei ,e :l le pariò':O Signora mia

madre, шт fine 'fete ф) #emita ¿che colà

f'vì hämoffo'ä Штат'з falñ" Dei?'f`orfe hauet_c

cóncifëiuto 1a loro Hfechezza г О mío lcaro

`figlio. (ripiglîòe'lläjhànendo vтo la for'

` rezza di сшей: hobiiiiïìme Signore , che fo..

nd



. l' т " n

Di S. Procopiq. д 43 .i

nofdonpmlcome io,hò`argumentato , che .

пoп porca ciò снеге (enza Non f'orza occnl~ `

ta,ch_e rinçorandole internamente le,dtíii; .

petto per patire , è решали) ancora fonfri. „i

folutiilìma.adorare ilCrociñH'o , che può' 1

dare forza, e virtù si grande acolonehccre

dono in eíTo lui. О te beataCfoggiunfè _,erò '

piangendo ìlñglio períentimenti si bel ida­“ti da Dio` Onde la notte portatela al Vefco- `

uo,la fe battezzare con Ганrе beate `сoщ

pagne,quaii tornate in Cefarea (i godeuano

надою efortationi del .zelantiñîmo Рю

copio i l _

f 'Il Prefidenttaperò volendo farefvltima

efperienza dellaffede di Teodofîa , fi: la fè

`Ciondurre guanti con Paltre'Matron _d àlei

(oный: Иеёщиатр репйегoю 11961 te;

hor vialìniamolaßporgi facrificio à ‘i войн

Вей; che n’haurai.,gran mercerie. 'Prointaria l

Грей епащев пчеrвовгжд Giudice Chia

[пиры quelle `(iatneßli legno , e bronzo.’

che fe l'afibmigliarïì al Vero D_ìo, _è Ища;

gior bene ‚ e la maggior beatitudine degli

huomini,(`e alcuno defiderarà , che voi finite

11ш111а’ voßrì Dei , vi vorrà ancora fîirdi,

ciechi,econ mani.e piedi à niun vfo ido

i nei: in pena di quelle parole le fe il bai baro

'ЧК: . Giu
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Giudice peílare la bocca. dopo laß* {lende

re,e battere da quattro huomini ,appreñb

legatelicon manette di ferro' le mani. ‚. con

' lacutilïìtnelancette le felacerare i fianchi.

`Frà tanto l’altre Sante Donne vcdendola in

tormento sì penofo, poile in oratione la rac- i

comandauano à Dio , gridando _: О Dio no

firo refugio,.e virtù ,edauuocato nelle tri

bulationi, che cicireondano , liberaci dalle

mani de'nofiri nemici , alle quali voci come

che intefe dal Рите,“ fe battere con piom

barole; e perfette rando pure coтню ., 61:21

mente _vergognandoii di reflar vilipefo da

`Donne più forti del diamanteïleflbgfpuman

.do rabbia ,e mutandofì. ogni momento |nel

volto per vedere allegra la faccia delle tor- '

'тешат: Sante;equelehe più li rodeua le`

vìfcere , ved.endo auanzarfî il numero de’ ‘

Clirìfiiani,_per fine die ordine . che` fuíTcro i

decapitate , e cosi fù fatto à 97. di Maggio `

i:andando à godere in Cieloil premio dovuto

alle_lor foñerenza. _ .. l
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C А Р. .1.X.

Il Рта/Едете Gia/lof@ »rmuore' , domi bauer

fatto. battere 1l Santa Martire ,'fuct'ede

alfuo 'офис FИталo.

НAuendo il Gloriofo Capitano di _Chri

__ fio mandato auantl in Paradilb tanti;

fortiliimi guerrieri, reliaua che 11 feguitalïe.

Il Giudice dunque lafciati pafiäre alcuni

giorni dalla morte delle Sante Martiri fatto

ii portare auanti Procopio, cosi fdegnato , e

minacciandolo li parlò:Sei fatio ancora ò

crudeliíïirno huomo di tanto {anguefparfö

per caulàtua , e di tante anime perfe,`fî:í

contento hormaiâlntre idamente li rifpofe
il Santo ,non l’ hò. periti;` già nò, ma` dalla

" morte l’' hò fatto volare alla vita, ed in Cañi

go di quelle parole 11 fè battere la faccia con

guanti di fet-rond era fpettacolo degno il

conliderare l’ intrepidezza di volto , che

manteneua il foldato di Chriflo ‚едан‘ altra

la belliale crudeltà de'miniilri dell’ Inferno

in percuoterlo` Scorrea gran copia il langue

in terra,epure llana con vn’ afpetto di Pa

radifo: ngfrerneua , ne fmaniaua l’ empio ti-'

ranno,
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ranno, attribuiua il tutto _ alla Гиа (Пешки;

тише mala.lotte: accrefce i tormenti , li fà

battere il Collo con piombarole , e pur lodo

perfeuerando.lo'riportanoiin. prigione noti

per' (тo: 1'1р0Г11е , ma acciò la diabolica i

mente di Giulio haueHe.tempoda 101121112

re tormento atto à fare artendere 1’ inuìnci

bile colianza delGran .Capitano di Chñño.

Entrato `in carcere li рoге à pregare 11 Sie

gnore per la Газ perfeueranza . Ed 11 crude'
111111110 tiranno ritiratoili iri' fia cala mofira

ua Yoltremodo m'irauigliarfi della generolità l

del giouine, ed ò fulfe permalificonia. ò per

colera non volle per vn giorno vfcir di cala.

ne dir parola ad alcuno , e fëipragiunto all' l

improuifo da gagliardiñìma (сто, ne аппе

dendolì lo темнит', che era cailigo di

Dio,l’ínf`elice mandò il spelïimo {тo fpirito

allflnferno, (enza poter efeguire. il fue dife

gno contro il Santo, andando lui a provare

quei tormenti.öhe ’Contro ll fèruo di Chriůo

Volea irittletitare.. l ‘ U' i

Барыга .la morte di quello Hero tiranno,

ogni giorno andiaula `crefcendo il numero de’ i

Chrifi.iani ; e concorrendo alla carcere del i

Santo gran gente ,egli con le prediche rап

uiuaua 1‘ anime,eeon_lafalute riñoraua il'

' ' in
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inrermtchea lui andauano тo1ё1с1а'11а liJa

gran fama guariua tutti colfolo f'egno della

Croce ‚ шаытеш" inual'atidal demonio , il

quale hauea tanta paura di Pdröcopiò ,che

comandato ad vfcir da _colpi,vbbedendo

_

prontamente liipplicaua il Santa anon под _

ясно condannare a puou'rtormenti- `_ „l _„

`Frà tanto l’ Imperador Dioeletiano fatto

auuifàto della 'morte de„l 1110 Стoпёrпаtor

mandò in quellïvliîciowgn nobile Italiano,

ma più crudele del 1110 antecelïöre per no

me Piani.amo. Hor giunto ‘111100110 Viîiciale

in Cefarea,molti de’ cittadini lo ragguaglior

no dell'oflinatione _delSantotpe patendo egli

dilatione fubito fe coudurfelo auantLLa' prie`

ma domandache 11 fè'Jùcercatli il (uo.no

me. Li rifpofe egli ,quell he importa à .te

Giudice è il вареве qual епеют: 10 (legua.

Io fon Chrv'liizuiourrichiamo' Procopio ‚пo,

me nonlhauuto da т1е1рас1г1'‚та dalla mirc"

ricord.ia ‘v e gratin de1.mio Signore Git sù

(1111110. Non fai ш 1‘оrа1пс dellf Imperadore

`( lilbggiunfe Flauiano aol quale comanda',

che chi non' facrilìca al i Dei ,fia тат PIQ

ß'upifeo in vederti si` grande in; ela , nella

quale nonmoßri Erano ganzi loftogli à gli af ­

i темпежившим QélEbPil “0111; ‘

6 ¿a ICV
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ranno; attrìbuiua il tutto _ alla fua `dilauu.enä

чurа, e mala.lotte: accrefce i tormenti , li fà

battere il collo con piombarole , e pur lodo

perfeuerandolo'riportano in` prigione noti'

per.farloïr'ipofaie ‚ ma acciò la diabolica

mente di Giuflohaueíietempo da inuenta»

re tormento atto 'a fare arrendere l’ inuinci

bile collanza delGran Capitano di Chr'lßo.

Entrato 'in .carcere li рoге à pregare il Si'.

gnore per la liza perfeueranza .` Ed il crude'

шитo tiranno ritiratoli in. lira cага mofira

ua 'oltre' modo `ma rauigliarli della generofità

del giouine, ed ò full'e per malinconia, ò per

`colera` non volle per vn giorno vfcir di cala.

ne dir parola ad alcuno , e 'fòpragiunto all’

improuifo da шитыми (же, пе anue

dendoli lo (штанси, che era calligo di

Dio,l’inf`elice mandò Претит £10 fpirito

all'lnferno, (enza poter el'eguire. `il fue dile'

даю contro il Santo , andando 'ЮН primare

quei tormenti.cha contro il feruo di Chrilio

‘гонец inlilelital'c.l l ' i ‘ 'J'

Зарutа .la morte di quello fiero tiranno,

ogni giorno andiaua `crefcendnl il numero de’

стащат ; e concorrendo’ alla carcere del

Santo gran gente ,egli con le 'prediche rаи

uiuaual‘ amme,econ la шипе rilîoraua 8l’

' ~ . ш
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шrшьсьеа luiandauano' той]. dalla fia
gran fama драйва _tutti col folio legno dellal

Croce ‚ malaime 'в!’ тратим demonio , il

quale hauea tanta paura di Prjöcopio ,che

comandato ad vfcir da colpi, Vbbedend@

'prontamente fuppllcaua il bant()p anon Voi _
’ ‘i

яснo condaun reapuouistorrnenti- ` ï _

Frà tanto l’ `rnperador Dioeletiano fatto

auuifato della "morte del (дo (Эoпегпаtor

mandò in quellïvñicìoßfn nobile Italiano,

ma più crudele del liióanteceliòre per no

me Flauiarto. Hor giunto ,ilnuouo Vfñciale

in Cefaretumolti de’ cittadini' lo ragguaglior

_no dell'oliinatione'delSanto;ne patendo Still `

dilatione fubito fe condurfelo auantifLa' pri

ma domandache life ,fùcercanli il Гцо пoт

me. Lirifpofe egli ,quelche importa 'à xtt:

Giudice è il fapere qualReligionc io (legua.

I_o fon Chriñianomi chiamo Procopio ,nur

me non haguto da mieipadri ,ma dalla mifc

ricord.ia ,. e gratia del mio Signore Gir sti

Chriño. Non fai 'tu Вoпит: dellf Imperadore

'( Плавают: Flauiano )col quale coman.; a,

che chi non facrilica alli Dei ‚На vccifii г o

íiupifeo in vederti si` grande in’ .eilt , nella

quale nonлюда fermo ganzi loftogli д gli al,

тати è штатами; @eltbPë @fleißig i

. ГСЁ ¿lieu
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(е реп Dio ‘тo nato di donna, e crocifiÍTo da

gli huotnini? Sù Пата quella tua fuperliitio

[терпкие noi Ёрш-етo il tuo primo errore,

farai molto honoratmed in randito, farai co-.
' llildi .fommo mio винo ,ti iberarai da gran i

s i

pericolo, e darai ad intendere, che le mie a~

role non fonofparfe al Vento.Penfaua la

uiano con la fua Ветает“ perche era mol

to eloquente ,e fc he Vantaua)poter per.

fïadere al Santme'he _ii ammollill'e in man

‚на. ' ' ` “

Ma non era dalla Rettorica `humana mo

uibile quel cuore , che per Maèûro hauen

au to Chril'lö.` Egli dunque rinfacciando al

'_iu ice la {uа ignoranza, li ril'pof'e: Bilbgna- ’

rebbeich'e ' tu cono'fèeíli il Fattore del Cie»

lo, e della Terra,e‘,ehe сведет in lui folo ve

ro Dio nella fua natura immortale, ed шарм1

`(Напр. Che Г: vuoi da voliri гиды appren

dere, ch’ egli lia, trouerai Socrate , Platone,

`ed Аrат.тете, che affermano Dio elïère vno,

enonrnolri . Non hai letto quel ferilli: ad

'Afclf'pîo medico' 'Неrше. Il Signor Рати?

eer.nino, quale giudicamo , 'che п debba
lçl'liamar Dio , egli ha' fatto _quello mondo _

fçnfibile cosi bello. Doue dunque ò Flauia- _

n0 l! la ртам defvolìri falli Delight й

.cg inn

f4
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eglíno molti .fußèro nella creatìone del mon­`

do, ‘то hauerebbe creato il Cielo , la Terra `

l’altro,e così di ma'no in mano .Se dunque

. tu репа ò Giudice , clf.eglino liano (lari fn:

tì ясuoì Dei dopò la creazione del mondo,

non li chiamar Dei, ma creature . Chepie Че

diamo dal Sole, e della Luna con bellifïìnë'

ordine тылы—п il giorno ,e la notte, qu «i

ño'è per ordine del grande- Iddio , e cosi più

Principati lì riducono ad vna Monarchialh

Socrate poi Íed Eraclito non viene prohibif'

ta Раdoтайте вене (lame, che` perciò que-.i

(lo fù cacciato da ЕШЬ ‚ e quello coflretto à

bere la cита datagli da gli метет-Е Gio

пе ‚ che "chi.amate fupremo ,’ e capo .del
Dei, nonl

egli Её di Creta ,nella quale ña-`

'па anco il (uo (è ото? Е “женина пoп.

lâppiammcheñi eil primo coвета, e ladro­` '

пабе! шаге, е pur voi l’ adorare per Dio , il

di каратoлей; п dice степе пена Саш

brìaë.Qleûe cole, ch’ io dico ò iFlauianoJ;

inüegnanoì Scrittori Greci , e Romani.. E’ dal .

ridere però che i fììmari да voi per Вешаю

infàmathed тяп non fòlodazChiflftiani , ma

da medeûmi loro adoratori,e profeíTorì.«таящем.ю hai detto ‚а che ‚сытo Над

паю di donna,e poi Fuße crociñíïb, fà di mc

D Rieti,
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ßieri, che di [пшенo sl grande íîdica _la eauä

fa. Senti prima le profetie detre fopradi lui,

ed'intorno alla fua venuta proferite da'Sa

015570116. Parli la Sibilla celebrata tanto da

Greci, e Romani ;ed in tanto conto ,e con.

cetro tenuta non folo dalvolgo , ma dalla

‚ ente più nobile ,e da Rè , che Tarquinio

compròi Гнoì libri à gran prezzo , hor que

'На nel a. fuo libro trattando di сытo , e

del Бие, ch’ haueajn pigliar carne ‚ e di па

fcer da ..vna ‘Гепатиты cantos’

Verbum quando Dei/ammi e/ŕ paritura Iu

’f шиш,

Clam die in medioДела „рты: 45 Они,

Nuncz'a permagm'ßgm' ‚папаши: agrif, ¿i

Magni munque Bei шиш 'ventuŕor ad z'p/bl

Е]? bomim': „де/1:71 штат, aßìmílatu: с]! illil.

'In terra buz'cque Magi рoщами: штат,
\„empf 2:3}; :y ‚ {Vfz.mçtvllç'1Í И

Ишитмутьдщёtbm, „выпад—шатен:

pldcebunt. ' fm» «im

E ièguirando ella пена à parlare della Cro

cе di Chfifìo: тетя' и: 'эта? Ш

Oíeláç Ligvumßeu: , in quo атм/ш b4
Ú AIt a?? ï (т

. ' “д . .

{Мат _te .terra , dough/‘ed mi nbz Regla

г1.:6.12. ' 'ß ice.

' з. `
v. .‚.. a ..

` в

.. :5d."lam

è
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Nè'fòlo della di lui {кocе cantó `fòli чиет

due чох-11, ma ne coкирoй: vn intgero librp,

didhiarandoci la feconda venuta di Chrißo

à giudicare 11 mondo . e comincia стези

сытo, Dio, Figlio, ``»aluatore , Croce .E fe

ò Giudice mi vorrai con patienzaafcol'tarc,

ne dirò alcuni altri пегий; '

Iudìcij'jîgnum ф‘ „лимит.„мам,

,E сей: venían: Квас uagnur cunäagnber.

шт; ‘

Засим, pnt/èn: сите-паб’ mundum, ‘vt шаг.

Y cet oтпил i

ИВ: illrm , сепии/див Ваш inßdi , «ique

fidele: i .

Sede шимми:animi: „машет z'ura fui

ТОГИШ.

Gli Oracolì poi di Apolline non dicono, che

Lhriflo ña Figlio del grand’ Iddio venuto al

mondo per rinouare il genere humano , poi

che Giafone Prencïpe de gli Argonauti ha

uendo domandato l’ Oracolo di Delfi prima

fabricato in Atene,che li dicefïe di chißper l’

auuenire farebbe fiato quel Tempio, ed à

che vfo feruìto nel tempo d’ appreffo г 11 r1

fpofè: Fate hora tutto quello, che vi fprona

 

` alla virtù,&honeйà.lo trè cole defiderop“.

vnò Dio regnante inCielo ,il di cui Verbo

D 2 con
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conceputo di Vergine , che come pieno di

fuoco (correndo per il mondo prenderà , e

brugiarà tutti . prefèntandoli in dono al fuo

Padre, e di сайт ßrà quedo Tempio. Il no

me dellafVergine farà. Maria . E domandato

vn’altra volta qucfi'ifìefîo Oracolo, rifpofe:

Vna Ibla períòna celeñe mi dà forza пашет

do egli patito , è Dio , e non ha patito la Di

uìnita; poiche è :Dio`,ed huomo,'l’vno,.e:l’ al".

tro шпате ‚ e come immortale patendo

ogni сoтая] Padre. Dal Padre ricette 'la vi'

ta,e la formaDalla Madre mortale la Croce,

il Sepolcro` , coutume.lie ,'e: .grani ingiurie,

ваш cui occhi alcuna volta cafcaranno la

вытек fâtiarà con 5. pani goed 'huomini- a

Tutto (дивнo diffe Procopio con 'grandit'

`(ima eloquenza,come quello, che hauea fiu

diato 1 libri Greci , e Flauiano che con la fue _

Rettorica peniâua farli padrone della vo

lontà del Ваню Martire , credo 'che ne fru

pifiè. Dopo burlandofi di tutto quanto `ha

uea detto, foggiunle: Mi pare che fbi diuen

tato vn нанес: fpoiitore delle cofe del Cielo,

e di Dio.Io però pria cне с11а principio à tor

menti, ti confeglio à deporre стеûе hurle,

ed à rinegare cotеда Dio de' Chriûiani, vb.

bedendo a'comandi dell’ Impcradoreŕche al

. 1') '„i ICU'



_

n Di S. Pî'ocopio. 53

ficuro ne riceuerai grandiiîimi emolumenti;î

e non facendolo, farà la tua difobedienza ri

gurofamente рантье quel chl è peggio, alla

fine farai per forza , e violenza quelche ri

fiuti hora di fare con piaceuolezza. lo ( ri-

piglio il Santo ) già che ne anco tu conofci il

vero Dio,facrilìca à tuo talento le vite degli

huomini ; poiche effendo tu morto , non t’

auuedi che dai fàcrificii a’ morti `che iimili

site non hanno legno di vita. lo , ò Giudice,

facrifico fàcriñcio di lode per mezzo'della.

fua fanta fede,e confeflione. Che fe la pietra

da te adorata per Dio, è bella, non la {'cgare,

non la diuidere;chefe ladinidi,coine ‘та.

parte d’ ет; incenli, & adori, e Valtra impie

ghi in fabricar mura , anzi in vii profani ,co

me fpeffo voi fate г Che prudenza , che. fa».

pienza è la Vofira ò Prelidente г prima ado

rare le шаrе (ìatue , e poi buttarleial fango;

in vn tempo riuerirle come Dei, in vn’ altro

confumarle nelfuocoàdìmandar in gratin la

vita, la falute da vn legno tarlato , e da vn

fâiïìxinfèníà'to, che ‘altro 110111111 , che l’ elTer

fatto da voi _fomigliante à Dio . Lafciate

dunque di riuerire quelli oggetti materiali

cо rrottibili , e mortali , атuке 11 Vero Dio

con l’oratione,ed opre lante : non vi bifogna

3 fuo

'``¢3,‘r . . ь

n, _
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fuoco, пoтеет: pt r (шито: non vuole ani-ì

mali тест perche l’ eflîzr diuino non hà bi.

fogno di limili'cofe, anzi di папа; Го1атетс

. effo ama l’opre.giulie;.ed amo tanto l’anime

nofire,che fe per efïè morire il fuo Figliuolo

vnigenito , à fine di liber-arie della morte.

Credi, credi ò Flauiano quanto dico.; e fe

'non ti piace , tron'eami `la vita con la fpada,

e lo авт coп voce alta , tanto che lo minac

`eiò il Giudice; e fubito voltato ad Arcbelao

'miniftro di giuliitia ordinò , che шалава la

Града, troncafïè al Santo la tена . Giubilò l’

inuitto (‘стаю di сытo à quelto comando,

china egli il collo , alza il carnefice `la fpada;

ma invano: perche dando per ifcaricare il .

colpo, il braccio perderte la forza , e cadde

con la ('из .fpada in terra il manigoldo , ed il

Giudice non fäpendo che farfnfece di nuouo `

condurre alla carcere Procopio'. ’

f ’ _l 'î Е'Co/ìamu шведы/е днSimo in шил

. ' . à crudeli tormenti. :W ',

Ondotto indprigione пни-oно legate` le

mani,e pie шпатом cosi comanda

'_ ь 4. (0
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to il tiranno,e fra чиет legami non fi può

dire l’ allegrezza; che mofiraua il (пo voltot

pafïâua. il tempo in far colloquij dolcifïifni

con quel Signore, che li daua tanta forza: O

Dio( fpeffo ripetea ) e Padre del пoйм Si

gnor Gieaù Chrifio , che ti feì degnato illu

minare lecofe ofcure, e che dal nientetirafli

.le cofe vifibili,ed inuifibili: tu. il quale ridu

cefii la tua fattura alla vera cognitione . non

permettendo clrie` io тат dietro all’ шпо

ranza. efciocchezza del mondo , ti ringra

tio infleme con il Sig. nofiro Giesù '’ hrilio,

per il` quale hai'fatto i fecoli, hai inalzato noi

gia'cafcati , hai perdonato `a noi peccatori,

¿vagabondi'ci haipoflonin firada ,fchiauici .

`l'iai ricomprato col fuo тещ.{1111010 langue

.Sii' ringratiato tu ò8igr.ore,i_l qfaie tanto fo

рта ogni nofiro merito ci hai amato, гаиш

иат10c1 con la morte del tuo Мечтаю

Figiio- 'fu Наивнo, che à te chiamandoci,

'nella fede .. efperanza fiabilifci la пoшата

lbecillità; nella carità’illumini inoûri cuori,

_non cа1113ат10011ёc0щ10 che meritano le

пoйте. cope, ma perdonandeci. fecondo che

ti detta la tua'bontàfe dolcezza, drfï'errndo

con la tua patienza la' pena.` Te. dunque 81—

'159;'`

, ч! 4 di

_

’\

lmio. Cbiam0,Te 1\)fni,¢;,euito Figliuolo '
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di Dio,e te ò Diuino Sprito priego à conce

dermi tanto `valore,cl1e pofîa arriuare al ter

mine .bramato . Liberami dagli aflàlti del

diauolo, e dalle furie del; fiero 'Prelirle : mo

Шахт la tua firada ,' ela tua fanta volontà:

non mi priuare del tuo aiuto,'ne permettere,

ch’io fia tormentato più diquello, che poffo

no ffl-frire le mie forze , le quali îda le foie

non ponno (епае`(е all’ auuerfità , ma tu folo

le puoi auualorarete. liberarnele.D_ammiò

Signor mio Dio vn luogo nel Paradifo,ac­

ciò li auueri/in mela prometía di стаûин

uita'quefla oratione fi fanti da vna voce del

Cielo con`folate , e rincorare à nuoui pati-

menti. _

Lafciò l’ empio Flauiano paffar fei giorni

fenza veder il Santo ,dopo iquali fattofèlo

riportare auanti, li diffe: Prima che io con

fumì le tue carni, facrifìca alli Dei , ed il San

to rifpoúa: Tormenta ò Giudice crudele tut

to (реûo mio corpo,e Combatti pure con

me per idemonijefimili à te. Tu ò Procopio

( едою à dire il Giudice ') con le tue paro

le non mi fiuzzicare. adarti prefio la morte,

voglio tolerare latua arroganza: e fe bene

сoп i`tuoi incanrefimi hai sfuggito il colpo

dtlla íрада ,togliendo la forza alcarneficç \

_ сoп
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con timore де’c1rco11апt1, пoп perciò detifle­­`

rò di tormentare tutte le rue membra , lin' à

tanto che vbbidiente ti pieghì alle mie voci`

Pccelo dunque Rendere con funi ritorte, .poi

Раttoю da quattro inalzare da terra con cru

delillìmi nerui li fe sbranare le carni,e le (pal

le. @ando шеей: чцей'oгдше 11 Santo , non

ìrnpalledl, nè lì тип') (11 colore: e per mollra

rc che non tcmea nè lui , nè i fuoi tormenti

per la ñducia,ch’ haueua in Chrillo , comin

ciò а male-dire il tiranno: О operatore d’ogni

peccato (lo fgridaua ) ed еГcа (161 fuoco in

fernale, tu peccando contro la verità , е0-.

mandi,che 10 Ga fieramente tormentato ge

non lt'accorgi,che quelli, che tu chiami pene,

e tormenti forro da me ambiti,ed al mio cuo

re giocondi , non potendofì trouar cofa , che

dia più guflo ad vn feguace di Chriíìo,

quanto "ранtе реr С11г111o; ne guadagnano

maggiorequanto (offrir pene per lui.’ perciò

io dubito,che tu non cет (11 punirmi,venen­

do in cognizione del gran bene ; e guflo mi

dai con lacerarmì , già che noi fàpendo fai

piacere а(1.‚ vn nemìco.Il cieco Prelidente

però flìmando , che fufïè egli per cedere al

numero grande de’ tormenti ‚ 10 fe fpeíîo , е

crudclmentî ferire ; ed inucntando máouì

' то l

 _
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modi битыми: .il Santo ,lo {е più glo;

riofo nel filo trionfo. 'Suarcìato` dunque dalle

crudelißîme percoiïè il corpo di Procopio,

¿i fecero rouenti alcuni 'obelifchì,¢: cosi ardê

ti furono {òprap'ofli alle fue piaghe: ma l’ in­

uitta раtтёт del generofo foldato cli сытo

dau: più`pena al cuore del Giudice, che non

recaua à lui dolore il. tormento medeiimo.

Si accref'ceua à Flauiano la rabbia , perche il

Martire di tîhrifìo dicea `contumelie grandi

.contro ì то Dei ‚` che però eiìraordinaria

mente тефтoлиpena dellfingiurie fe femi

nare Гане Го rá' le carni imbruiìolite del San

 

to, :ilcui di Ге ,che gl’ Imperadori volevano ‚

з'адorаЯЪго i Dei per Mute di tutti ._ Ila

morte( пишите Procopio) e la ruina.tu

1a chiami Шике , qual ruina han dato al

'mondo l'impemdori fânguinarij .aumentan-ß

do le'f'orrze al длинoю: та Dio . 'che con la

iba gran pmuidenza на cura degl’ huomini,

‚гидo li wgli'erà il dominio. Цвет rifnoiìa

‘traps.iso ilcuore del Preiidente più d’ogn’

altiafinfuriatoii fe alzare vn'altare', e ¿sù di

quello Rendere la dета' del Sanno piena di

carboni acceli con Yincenfößccioche fe vim

.to dal dolore haue.ff@ gittata il тoгo; ii gin

`«zlicaíï'e , che hauciîì (делящегося. Siíìa-`

. " ua

'c
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` ua fra tanto brugiando la mano, Clie pare

immobile5ed inienfibilo, e ciò durò per lun

go fpatio- I circoñanti non credeuano à i lo

ro medeiimi occhi, il сшито ne cтраu‘:

реr шпагата, е gli Angioli "nefaeano feria per

Pallegrezza. Il Santo però 'c,on gli occhi ver

(o il Cielo {ofpirando, c piangendo per kne

. гена ringrat.iaua .Iddio della fortenzmeicò 

{ìanzaßhe si benignamente li dana . третея‘

il vет) di Dauid: Hai fenutoßignore la mia

бета {е dal Cielo mi hailrinfonzaro, acciò

nonimi allontani; da voi. Cheïgratie potrò in

renderti ò mio benefattore ,.hauendo voi li-`

berato dalla morte l’ anima mia"`,imieioe­

chi dal pianto , ed i micipiedi дана caduta.

vedendolo piangere Пашню li domamièi,.

perche piangi , e fofpiri, feito'ljmenti, come

tu dici, non Гoпо аoюrопг.Тщпвапппь(яеен

' íòggiunfìrßò Giudicedegno (Рети- pianto,

fe pelnfî , che io fparga гадает per li dolori

del corpo; ma piango , perche quefior 'corpo

è loto, ed il loto,che ii 'accoiia :il' `'caldofuole

diûillare acqua: piango Гашиш ша infelice,

ене íага nel fuocoeterno'tonmentata , per

hauerßvoluto adorare ifalůiDei ,fe i'eruire a'.

tiranni della terra. i Y.

¿anni "L ' i. ¿n . ‚ ”

' CÄP.

а.
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" с А Р. VL “Мор

и" Пора aßm' tormenti ffm/ce сoни

j ‘ [рада la vita. y ` '

Aggiore douea eiîëre il trionfo di Pro

copio ,perciò `di nuouo portato alla

.carcere ,dopò qualche tempo fu alzato in

.ariane fofpelo per le mani, li furono a’ piedi

ligati due (титан fäfïî , acciò dalla grauez

`za di чиет refìaife fcompaginato il íunbe

.n.edetto corpo; c ne anco cedendo à peto sì

‘«grande la (ua coûата, fatto Vn forno, enodi Hamme lvi деtпoта ilSanto: egli all?

l«eíîerci pollo dentro 'ii fegnò con la Sama

lCrocera cominciòad orare , ed al moto вех-

.le fue labra la fiamma períe la virtù contro

di luie l"auue''ntò contro i min'iûri ,che lo

,circondauanoi,bruggiandoli tutti ; onde i

circoßanci шепча a queíio ipettacolo ri

вoю al Preiìde gridorno ,_m uoia, muoia pre

пoмета Città tutta nonruini per li Гuoì

incantefimi. Egli però ô `filiïi: per paura , ò '

per altro iìne nonуст: cfeguirlo per all’ho­

ra,onde fe l'o fe torre dauanti , e lafciati [гoп-А

_rere alcuni giorniglinalmcnte Rracco coman

.`. ь ’ dò,
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l dò, 'che con la Града ii (uт: troncata'la tем? `.

l Giunto al luogo deiignato Procopio, pria:

che il carnefice штат: il colpo il pregòà

darli vn poco di tempo per orare. Gliel

conceße, ond'egli шпасой all’ Oriente con

gli occhi verfo il Cielo , pregò il Signore per,

la (на città, acciò БАНЕ: libera dall’ infidie de' _

nemici , peril popolo , acciò fi ricordafl'e di

lui; per le Vedoue , ed orfani, acciò (“НЬЮ

fouuenuti- per l’ infermi, acciò fufiero guari

ti,’a gli affiitti domandò анис:forza a`debo­

li; fodisfattione agli aggrauati , e la vera:'

“rада a li erranti;e ñnalmentc chiefe in

gracia ì. щепа.цианамида ГасеПёю me

moria dl мышью iâluì , e liberi da ogn .

та!е:е3rас1епдo il Cielo la fua oratìonqi

' come'gradiua ìl martirio ,li трoе con vna

voce, che l'alïicurò, che quanto hauea дo.

mandato ñ adempirebbe , foggiungendoli,

che hauca da lià'poco ad hereditare il Cie

lo: il che Маю, chinò la fua benedetta tеûа,

laquale li'fùrtrohcata alli 8.. di Luglio con '

fiamma gloria fua , e vergogna dell’ Inferno.

La notte poi 'vennero alcuni de’ тoì amici,

e pigliando .quel 'pretiofo corpo ,l'vnferw

con fuauiñirni odori , riponendolo 'in luogo

decente . так: .i написаниемúed il г

ï. i. с.
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мшoщэо de’Greci fanno mencione ì glidi Luglio di S. Procnpio . Il fuo martirio

выйти; da Metafrafieaddotto dal Sudio nel

R104. .torno. Nella feconda Sinodo Nicena fi

citano gli atti di S. Proeopio.es’allega vn

efempio della veneratiore delle (гите Ешь

gini. e parlano di lui Eufebfo пена fila Storia,

` Niceforo, ed “Сжатые Baronia nelle fue

annotationi. - 1 ‚. ‚ ' 7 .

. Bd acciò il тоrе più шашист: ьаьыа

ilra'guaglio de'tormenti patiti dal Santo per

fame adequato concetto , ñ contenti ,che

quelli, che (parli nella Storia hò. raccontato,

прoпев tutti infie-me. Il .prima fù l’ offer fo

fpei'o in aria . еоп efï'erli шатаю le carni.

Il a. fù l’ гнёт battuto. la faccia. con guanti

di ferro.“ g. li fù battuto Неона conpiouv.

barok--Il 4i il delîderiochinando la tена per

fa'ri'ela tagliare , ne тат ре: diurno volere.

Il 5. íiefo con funi Гашиш! атм.61 terra li

furono aperte le carni 'сoвещаниями! ner@

ui. l16­fopra le the piaghe Енoт poiii cheli­|

Юн di fuoco. [l ‘,nfòpra le carni _. e piaghe

imbrufiolitc fù fparfo $Élle.L’8.follennevn

pezzo che Ген штыка la mano . ll 9. Гo

{peil.i in aria li {топ legati a’ piedi трап

nai, che tèornpaginaßèmsil Еюсoтри? Iflìie,

. „.. i
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i ii fe buttare nel fuoco ,da eíï'o però viel iglleë

»gto L’ 11.61 dccollatogiquelio. è il ‘пo mar

tiriozpenñ пoгаc!“ legge fe S' Procopio ña

vno de’М illuliri Martiri , che habbia la

s- .„_ . \ .

Si aíiìcu'ri per vltimo il diuoto le пoп-ем]:

Ге di cuore (i prenderà per auuocato чает)

glorioiìfiimo Martire , li frurtarà non poco

`qìueûa fila шпонoк ‚ е vederà auuerarfi in

lui ciò che morendo.chiefe. 1n gratiail S„anto

à Dio di concedere gratie 'a coloro .che di

lui (i ricordaÍTero :lo potrebbero tefiiñcare
quelli, che per qualche'átemgo lïhan riueri-l

to, e (ё ci fono raccomandati. Io , che icriuo

_ la di lui vita, poiTo affermare', che hauendo

l detto ad vn nobile d’ vna principale Città,

i che fi raccomandaiïè „à S. Proccpio per vna

gran gJatia , ch’ egli voleua :mi venne poi a

trouare, emi diffe , che il Santo gliel’ hauea

già concefïä, e che già le lo prendea per Pro,'

terrore. Potrei addurre altre gratie riceuute

dame di qualche rllieuo , ma per шт ri

fpetti le taccio . S’ animi ogn’ vno a vna di

uotione sì faluteuole, e per hauerc vn modo

di ricordarfì ogni giorno di queûo Santo , [è

lipòtrebbero dire 3. Pater пoиек, e 3. Aue

Maria , con 35. Gloria Patri, ringratiando la

Dis. Pimp@ .
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Ё SS. Trinità di 3- gratie più iingolari concef

fe à quefio S. Martire. La l- che fù da Chri-i

lio chiamato con la fua voce come vn’ altro

S. Paolo , mutandoli il nome di Neani'a in

Procopio nel Batteiimo , che lo volle eiercì

rare i' ifieiTo Chriûo .La a. vna fortezza ,e

eoiianzain tanti diuerfì „е crudeli tormenti.

La 3. iidiede gratia , che chi ii ricordaiiì: di

lui, 8c à lui fi raccomandaíï'e , отсвет: quel..

che piamentc deiìderaua~ `
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